A ONAF 


i) 


L.2° L12 L 6 
Svizzera è Roma ue = 86 
Francia. . ul. ed 48 »25° »13 


iglie, risiria, Belgio, Spagna e Portogali: > 60 »32 >17 


Domenica, 15 Settembre 1867 


L'OPINIONE 


WMARIÒ: trani SEI 600 396 Davies et C., 
Grecia. Turchia ‘ed Egitto (via d'Ancona)'! (M3.88 x da "a Street Strand: 
Mese L. & 25, Gh'Abbonamaniti** eol 1° d'ogni mese. 


sotto cui si, spedisce il Giornale. 


aver unita la fascia 


Giascun foglio. cent. 5-in Firenze — Un foglio arretrato cont. 10, 


. Giornale. Quotidiano 


Firenze, 14 Settembre 


L'AMMINISTRAZIONE ‘COMUNALE 
E PROVINCIALE. 


«Non, si dirà. certo, che. la. stampa e l'o- 
pinione pubblica accolgano con indifferenza. 
quelle proposte; le quali accennino all’in- 
tenzione, ‘al desiderio e ‘alla ‘speranza di 
riforme amministrative nei' rapporti ‘dei 
comuni, delle provincie 6 dello Stato. Il 
bisogno di ordine. semplicità e speditezza 
nei servigi e di risparmio nelle speso ri- 
chiede di essere soddisfatto con.tutte quelle 
prove di buon volere edi giudizio accorto 
ed esperto, le quali possano condurre al 
fine desiderato e necessario corrispondendo 
alle promesse tante volte ripetute di un 
vero decentramento, e di una vera econo- 
Tula, 

Tl decreto ‘del 30 agosto, col’ quale uni 
muova Commissione venne istituita coll’in- 
carico di studiare e proporre le modifita- 
zioni da introdursi nella legge 20 marzo 
1863 sull’amministrazione comunale e.pro- 
vinciale, secondo -le. norme tracciate nel 
relativo programma, porge opportunità a 
riconoscere come’ gli studi e le proposte 
si debbano estendere a molte e varie 
parti della pubblica amministrazione. È 
troppo noto che mentre la legge comunale 
e provinciale proyvede all'ordinamento or- 
ganico, ed amministrativo delle pcovincie 
e dei comuni, spetta ad altre leggi prov- 
vedere : ai! diversi servigi della’ sicurezza, 
della. sanità, della istruzione, dei lavori 
pubblici, delle ‘operè pie ecc. 

I termini del decreto, che allude, sol 
tanto alle modificazioni da introdurre nella 
legge ‘comunale e provinciale, sembrereb- 
bero per verità troppo angusti se il pro- 
gramma non venisse ad allargarli in guisa 
da richiedere che gli studi e'le proposte 
si riferiscano al modo di dare ai comuni 
ed alle provincie Ja maggiore autonomia 
possibile sulle. basi del più largo decentra- 
mento; di semplificare i servizi dell’ am- 
ministrazione e scemare le spese del bi- 
lancio generale; di restringere le attribu- 
zioni del potere centrale a ciò che. stret- 
tamente concerne il Goyerno dello Stato, 
emancipandosi. i comuni e le provincie 
dalla tutela governativa senzachè gl’ inte- 
ressi della nazione abbiano a soffrire - no- 
cumento; di considerare il prefetto come 
semplice rappresentante del Governo; di 
specificare le spese che dal bilancio dello 
Stato passerebbero pel nuovo ordinamento 
in quelli delle provincie e ‘dei comuni. Si 
richiede inoltre di portare l’ esame sopra 
l amministrazione centrale e la_ circoscri- 
zione delle provincie, richiamandosi alla, 
memoria. un progetto, attribuito ad un’al- 
tra. Commissione. già nominata con decreto 
del 15 marzo 4866 pel disegno di con- 
centrare nelle prefetture ‘alcuni ‘servizi di- 
pendenti da varii ministeri. 
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APPENDICE 
IL MANTELLO NERO 


“ Romaniò storico in quatito parti 


hs: (Segue) XVII. 
‘ Ancora Il signor Negretti 


‘La signora Marietti prese la lettera. con 

, ne ruppe il suggello e cominciò a 
fn voce bassa. Negretti, la di cui 
Curiosità era eccitata al. più alto grado, trasse 
dolcemente dall’in-folio; gli: occhiali e ponen- 
dosi dietro la signora Marietti lesse nello 
Stesso tempo: che lei ciò che scriveva Ma- 
tilde. ; 

.— È strano, mormorò egli ad' ogni. frase. 
Come? non. confidare neppure a sua mo- 
glie il segreto della sua. nascita?... Del re- 
sto egli ha forse ragione; è questo un'mezzo 
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Quel progetto colla raccolta di utili do- 
cumenti fu trasmesso al Ministero nel 26 
marzo; 4867, ma se non. potè, essere; sot- 
toposto e nemmeno comunicato alla intera 
Commissione nominata col decreto: del: 4 
marzo 1866, giorerà senza dubbio ‘che non 
rimanga ignoto anche alla nuova Com- 
missione nominata col decreto del 30 ago- 
sto per lo studio di un programma molto 
più ampio: e complesso ;. come; quello che 
sotto ‘il titolo forse troppo modesto di mo- 
dificazioni della legge comunale e provin» 
ciale condurrebbe a riforma dell’ ammini- 
strazione centrale ,. delle ingerenze  gover- 
native e dei. bilanci dello. Stato insieme 
colla. riforma. dell’amministrazione dei. co- 
muni e delle provincie. 

Un progetto, col quale si proponeva di 
restringere il numero delle provincie e di 
allargare le attribuzioni delle prefetture non 
potrebbe avere perduta nemmeno in parté 
quella importanza che nasce, della neces» 
sità di sciogliere alcuni problemi ‘e. di or- 
dinare alcuni servigi governativi, come non 
potrebbe venire confuso col. disegno ri- 
messo alla muova Commi:sione, la quale 
dovrà occuparsi ad un tempo e del mag- 
giore discentramento governativo ed. am- 
ministrativo. 

Dallo studio ‘e dall’ esame della legge 
comunale e provinciale, è delle altre leggi 
collegate coll’ amministrazione delle pro- 
vincie e dei comuni, «si. renderà. sempre 
più agevole il giudicare delle ‘anomalie, 
delle incertezze, delle discrepunze e delle 
lacune rimaste nelle nostre leggi ammini- 
strative, che si credettero così nei prin- 
cipii come nella forma. unificate ,  riordi- 
nate e compiute. 

Dalle difficoltà, che si vennero incon- 
trando nell’ interpretazione e nell’ applica- 
zione delle leggi rinnovellate, e dall’espe- 
rienza che i comuni, le. provincie ed il 
governo sono stati in grado di farne si avrà 
pure argomento per quelle proposte ri- 
formative, le quali rendono fede dell’au- 
gurato progresso nelle idee e nelle prati- 
che, della pubblica. amministrazione, 

Saranno veramente riformative quelle 
proposte, le quali invece di togliere al- 
cune spese dai bilanci dello Stato, rove- 
sciandole sopra i bilanci delle. provincie e 
dei comuni senza badare alle rispettive at- 
tribuzioni ed ai mezzi corrispondenti, ab- 
biamo all'una e all’altra..cosa. il; necessario 
riguardo. E quando: si parla di attribu- 
zioni municipali, provinciali e governative, 
e si parla d’imposte e soyrimposte, non si 
vogliono dimenticare le guarentigie dovute 
ai diritti dei contribuenti e dei cittadini. 

Speriamo che dopo le cose dette, e ri- 
petute, se piace anche una volti di, mu- 
tare si muti. perbene e con un concetto 
informato ad unità e armonia di sistema 
vero e compiuto. Tutte le. modificazioni 
più utili ed opportune della. legge. comu- 
nale e: provinciale ,' anche il sindaco del 
villaggio ci sa’ dire ‘che’ sole non baste- 
rebbero a provvedere all’ ordine ed all’ e- 
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sicuro perchè rimanga ignorato. Se essa. lo 
avesse conosciuto, la madre non avrebbe, tar- 
dato a saperlo,,, poi io, poi Dio sa chi. Sì, 
sì, in ultima analisi il signor Palestrini. ha 
agito saggiamente. AVENA La 

Mentre faceva queste riflessioni giudiziose 
la signora Marietti , avendo finita la lettura 
dello scritto, gliela rimise con visibile emo- 
zione. : 

— Guardate, caro, dottore, soggiunse essa, 
guardate ciò che essa mi scrive !. Sempre lo 
stesso mistero ! Sempre lo stesso obbligo di 
restare lungi da me! però, a quanto pare, 
essa è felice e chiede soltanto il mio-perdono. 
Se avessi saputo dove  dirigerle la mia ri. 
sposta. essa lo avrebbe. ricevuto da lunga 
pezza, 6 
— Egli è precisamente per togliere questa 
difficoltà che îo qui venni, riprese il padre 
Angelo. lo stesso. porterò alla signora Pale- 
strini le notizie della vostra salnte e la cer- 
tezza della vostra tenerezza e del vostro per- 
dono. i 

— Voi conoscete dunque il luogo di sua 
dimora? 

— Sì, signora. a 

— È lontano da questa città? $ 

—, Permettete, signora, che. io non mi 


spieghi. Un segreto confidato ad un onesto | 


conomia dei servigi che hanno 0 possono 
avere attinenza colle deliberazioni dei co- 
muni e delle provincio e colla vigilanza del 
Governo. 7 

Quali modificazioni sono da introdursi 
nella legge comunale 6 provinciale per. con- 
formarla ai principii di una vera autono- 
mia, e.di un vero discentramento? Ecco 
il quesito che, sarebbe. proposto dal de- 
creto del 30 agosto se la lettura del, pro- 
gramma, ‘a cui si riferisce, non inducesse 
a trasformarlo, come abbiamo già notato: 
ed ora di nuovo rammenteremo. Quali 
sono. Je, disposizioni. legislative, da modifi- 
care o da aggiungere nella legge comunale 
e»provinciale,, e nelle«altre, leggi ammini- 
strative, per separare. gl'interessi. generali 
da quelli puramente locali, per dare ai 
\comunî e alle provincie la maggiore au- 
\tonomia possibile sulle basi del più largo 
decentramento è coll’ emancipazione dalla 
tutela governativa, per restringere le spese 
del bilancio generale o colla maggiore sem- 
plicità dei servizi riservate al Governo 0 
affidate ai comuni e alle provincie, per, 
fare che il prefetto adempia il solo ufficio. 
di rappresentante del Governo e vegli, af- 
finchè non si trascorra'ad atti contrari alle 
leggi, per mettere in accordo l’ordinamento 
centrale co!la riforma delle amministrazioni 
locali, e per riconoscere quale partito sia 
da prendere in riguardo alla circoscrizione 
delle provincie 0 piuttosto (come noi di- 
remmo) delle prefetture? 

Nel programma da cui è accompagnato 
il nuovo decreto per la nuova Commissione; 
sì racchiude in sostanza codesto ‘quesito, 
che non ‘merita per fermo l’accusa di ec- 
cedere i confini della necessità e della con- 
venienza in riguardo al fine che s'intende 
di conseguire. E meglio si apporrebbe per 
avventura chi si argomentasse. di. ampliarlo 
in guisa da rendere manifesto che: vuolsi 
davvero aprire la via alle riforme richieste 
dalle anomalie, dalle incertezze, dalle discre- 
panze e dalle. lacune, lamentate negli or- 
dinamenti: dei servigi. amministrativi. Si 
tratterà probabilmente di correggere, di 
ordinare e di compiere più che ‘di ‘rifare 
da capo a fondo ‘Per nnà ‘parte del pro- 
blema sarà di norma, utile ed opportuna. ia 
conoscenza. del bilancio, specialmente nei 
rapporti coi titoli. di spese non equiparate 
fra le diverse. provincie, e la conoscenza di 
quei dubbi, contrasti, inconveniènti e ri* 
chiami, dei quali il Governo ebbe non. di 
rado ad, occuparsi, 

Dall’osservazione dei fatti. è. da prendere 
lume' e consiglio, anzichè ‘invocare eatten- 
dere le proprie ispirazioni dal: mondo della 
luna. È rinerescevole, che la. strettezza, del 
tempo, non acconsenta d’interpellare i Con- 
sigli provinciali intorno ad alcupi, quesiti 
amministrativi; i. quali avrebbero potuto e 
dovuto meritare le più accurate indagini ‘e 
discussioni. Ma sarebbe anche più rincre- 
scevole il vedere posto in dimenticanza 
che la promessa dell’autonomia comunale 
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rivolgersi: all'Ufficio: generale d'anmunzi fe giornali. di 
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e provinciale colmaggiore. possibile. decen- 
tramento rimarrebbe delusa laddove la 
forma. prevalesse alla, sostanza, ed. tin solo, 
ministro con.una sola legge alla. mano, ci 
venisse a dire e ‘a ripetere: eccovi la mag- 
giore, autonomia col,maggiore possibile,di, 
scentramento. La promessa che il Ministero 
faceva alla Camera dei Deputati annun- 
ziando,.che. era in pronto oramai un pro- 
getto cosrispondente, deve indurre a. cre- 
dere che il pericolo di nuove illusioni‘ e 
delusioni sia. tenuto. lontano dal, fermo, e 
ben determinato ‘proposito di scongiurare 
pericoli e, danni maggiori. 

Da, codeste brevi. considerazioni, gene- 
‘rali non discenderemo per ora ad. alcura 
particolarità, desiderando però che fra le 
riforme, le quali banno da venire, non ne, 
manchi una per mettere in accordo, il si- 
stema delle spese obbligatorie comunali.e 
provinciali col sistema delle imposte e.so- 
vrimposte relative. Ha, troppo dello strano 
ed. anzi dell’ incredibile la, pretensione di 
porre alla quantità delle imposte «e. s0- 
Vrimposte un limite indipendente » dalla 
quantità. delle. spese. non. volontarie, alle 
quali i comuni e le provincie: hanno, ob- 
bligo di' provvedere secondo il sistema in 
vigore che, però non è quello della futura 
autonomia. a 

Non faremo parola della: proposta cone 
tenuta nel progetto già ricordato, relativa 
alla facoltà, di modificare la circoscrizione 
delle: provincie e. dei: circondari... Venne, 


scritto che il numero delle provincie nom 
potrà essere maggiore di 33. nè minore 
di,30; che;il, numero, dei, circondarii. non. 
potrà essere. maggiore di 120; nè minore 
di 100; che la popolazione di ciascuna 
provincia sarà fra, il. milione di abitanti 
al massimo ed i cinquecento mila al mi- 
nimo. Ma non sembra probabile che una 
facoltà cotanto ampia e straordinaria sia 
per essere almeno nelle presenti condizinni 
desiderata, richiesta. e, conceduta. Appli- 
candosi. i, principi del. decentramento, e 
della. autonomia: sarà dato .di ottenere. or- 
dioatamente quella semplicità amministra- 
tiva, la quale ci risparmi. di, vedere inau- 
gurata. li. nuova, autonomia. provinciale 
colla qrstruzione di ben una meta! delle 
provincie e col rimescolio, delle altre con- 
servate. 0,.ricostituite, 
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ATTESTATI ALL'ESERCITO 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


bucco:una lunga corrispondenza, della quale. ci, 
piace. riferire, il seguente; brano.: + 


Non tralascio di riferire. alcuni aneddoti che 
onorano grandemente i militari del presidio. In- 
fierendo. il, cholera, e mancando ogni, provvedi- 
mento, sanitario- per la defezione del sindaco dopo, 
îl pericolo dei giorni innanzi, il capitano Viola, 
che. con una sola compagnia di bersaglieri avea 
sbaragliato attorno 2000.contadini armati, sedando 
una rivolta senza spargimento di sangue, volle 
anche adoperarsi a salvare il paese con ogni ma- 
niera,di soccorsi, ai cholerosi e cogli espedienti 
igienici, più efficaci. Perlocchè, avendo allora sotto 
il suo comando, tre compagnie di soldati, ne de- 
stinò una alla sicurezza interna per, contenere la 
plebe e respingere i briganti che rumoreggiavano 
intorno ; un’altra alla nettezza delle strade, alla 
disitifezione delle cloache, all'espulsione dei maiali 
ed all'accensione di fuochi in più punti del paese, 
e l’ultima finalmente al soccorso degl’infermi. Il 
che fu fatto;con. zelo. ed intelligenza superiore 
ad ogni elogio, segnalandosi per le cure più amo- 
revoli prodigate ai cholerosi e per l'ufficio poco 
gradito, ma pietoso, di dar sepoltura ai cadaveri; 
il foriere Allisio Ottavio, i sergenti Tenderini.e 
Ballotti, e i bersaglieri, Bergamaschi, Maggiori e 
Gotichelli.. Non essendovi il:camposanto, i cada- 
veri, secondo. un costume riprovevolissimo': di 
questi luoghi, venivano sepolti nelle'chiese; il che. 
riusciva micidialissimo per le esalazioni pestifere, 
da cui trae virulenza e intensità l'epidemia. A: 
far cessare quest'altro attentato alla: salute pub- 
blica, il solerte. capitano, sempre. vigile. ed: ope- 
roso, comunque infermo ed.afflittissimo. per. la. 
morte d'un suo luogotenente e. di parecchi. ber- 
saglieri, ordina. che i cadaveri vengano seppellità 
fuori dell’abitato, a.ciò: destinando un camposanto 
che improvvisa cole; braccia! dei bersaglieri, i 
quali.rizzane. un muro attorno e intendono inde- 
ressamente: a. cavar. le. fossee.inumarvi gli e- 
stinti, anta abnegazione:ed umanità non voglionsii 
tacere. 


Davuna lettera -sorittale: da un distinto uf- 
ficiale del ‘9° fanteria, da. Giardini, provin: 
cia di Messina; il 7' settembre, la, Platea, di 
Milano del ‘13' toglie quanto segne: 


Lanotte. del giorno 3. al 4, tanto. ì» come il 
mio distaccamento, abbiamo, corso. un, grave pe- 
ricolo. n 

Novanta persone sopra cento qui harno il bel 
vezzo di credere che il cholera è opera dell’uo- 
mo. Perciò tutte le notti il paese viene, guardato 
dal, popolo,armato,. per scoprire coloro che spat- 
gono, il, cholera. 

Nella notte predetta, questa sorta di guardie, 
avendo;veduto un.tale a scavalcare un muro di 
cinta, che, poveretto;ayeva in mente soltanto l’a- 
mante, lo. giudicarano un-s-#stare 
tutto il, popolo gli fu sopra, per ammazzario, 
rendolo in più, parti, e fu per lui. gran, fortuna 
il sopraggiungere di. pochi. soldati, che.lo tolsero 
mito. pesw ‘alfa:famelica turba. 

In questo, mentre un. soldato era spedito in 
fretta a portar l'ordine, ad altra truppa di accor- 
rere sul, luogo; e il popolo, &redendolo, pure. un jet- 
tatore, gli, sbarrava la. strada,  gettandoglisi ad- 
dosso, e .ferendolo gravemente. 

In, questo. mentre, giunta altra. truppit, potè 


-| condurre il soldato. alla. farmacia, clove si stava 


Gi è già accaduto di.additare all’ammi- 
razione del paese: la. amorevole: sollecitu= 
dine ‘e l’abnegazione generosa del soldato 
italiano ovunque; ha infierito ;.il ;colèra, Il 
sentimento dell’onore, il coraggio; l’amore 
del prossimo, tutte le virtù del'soldato, si 
trovano congiunte per, recar sollievo ai 
privati ed a? comuni. Aggiungiamo-ora \al- 
tri ‘documenti che. attestano come instan= 
Ncabile sia l’esercito nazionale in questa 
grande: opera. di-.eroismo: 


Il Popolo d’Italia di Napoli ha da Longo- 
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uomo deve essere sacro. Quello che, un. mi- 
nistro degli altari ha ricevuto sotto il sug? 
gello. della; religione. è inviolabile. 

La. signora. Marietti. sospirò, Essa. sapeva; 
per esperienza, quanta vi era;verità, nelle pa- 
role del padre Angelo. 

Il venerando frate.continuò: 

— Posso aggiungere una sola cosa signora, 
ed è che. la presente felicità, della. vostra. fi- 
glia, diletta, la, vostra. stessa, dipendono da 


| una intiera rassegnazione.e dall'impegno che. 


prenderete con.me di non mai cercare. a pe- 
netrare il segreto di.Palestrini; un’indiscreta 
curiosità potrebbe togliere tutti. da. una, sir 
tuazione se non felice come lo desiderereste; 
per lo meno tollerabile. Lasciate fare al cielo, 
signora. Esso solo può mettere. un. termine 
alla. lontananza di vostra. figlia. Temete. di 
privarla d’uno sposo che.essa ama e che l'a- 
dora, tentando di sollevare.il velo di cui. il 
destino lo forza-a coprirsi! Sovvenitevi. dei 
miei consigli Essi sono dettati dall’interesse 
il più sincero ed..il più puro. È soltanto re- 
stando calmi e. mettendo il nostro destino 
nelle. mani. di Dio che eviteremo di.. attirare 
sul di lei capo i più crudeli dolori. N 

— Però, padre mio, non credo ch'io offenda 
Dio cereando. di ‘conoscere la sorte della mia 


povera Matilde; i miei diritti sono pure sa- 


cri ed incontestabili.;.i. . 

—.l.vostri.diritti;.cessarono » dal. momento 
in. cui. essa,passò sotto la dipendenza d'uno 
sposo. 

— E poteva.essa disporre*della sua..per+ 
sona senza il. mio consenso? 

— Gli è il. perdono: di.questo, fallo che sono 
venuto a ;chiedervi.;. signora.» Preferireste di 
portare; la desolazione. nel. di;.lei cuore ed. il 


disonore nella. vostra. famiglia ; reclamando 
contro, quest’: unione e cercando, inyano ,; di 
farla. dichiarare illegittima? 

— Me ne guardi il cielo! 

— Allora sottomettetevi ed attendete! Forse 
un giorno il cielo porrà fine alle vostre. pene! 

Così parlava il-padre Angelo.; ma un pro- 
fondo sospiro, sfuggendogli: dal. petto,  sem- 
brava contraddire al. senso -delle sue. parole. 

Sempre preoccupato della grandezza futura 
di Matilde e degli onori stragrandi che pote- 
vano ricadere sopra di lui, Negretti. tolse la 
attenzione della signora. Marietti. da questo 
argomento intromettendosi nella conversazione 
ed appoggiando, con tutte le sue forze le ra- 
gioni. addotte dal. padre Angelo sopra .la ne- 


pure medicando-il primo e. attorno, alla quale 
erano. serrati .in.tutto: 15 ;soldati , contro un mi- 
glinio .di-gente. che; invasata,  comtinuava a gri- 
dare .silasciassero .in. suo potere i «lue. jettutori. 
Potete pensare .in. che. pericolo eravamo! Già co- 
minciavano a tirare delle fucilate. e la folla in- 
grossava e urlava terribilmente. Eravamo Al puntò 
estremo, quando giunse un forte distacca vento 
di.cirea-70 uomini, e allora cominciammo a. re 
spirare.. Ma non fu se.non dopo tre. ore, che. la 
folla cominciò. a ritirarsi, .e. cosi noi potemino 
condurre in quartiere i feriti. 

Il prefetto di Messina ordinò il disarmo della. 
Guardia. nazionale del paese, che fu tosto ese- 
guito ieri mattina in compagnia del sindaco e 
del luogotenente dei carabinieri. Fa iniziato un 


tardi questo Palestrini ci scopra l'illustre sua 
origine, _ i i 
Un'espressione di dolore passò rapidamente 
sopra il viso del venerabile ecclesiastico; però 
egli seppe rendersene padrone prima che fosse 
notata. i 
Secondo l'abitudine, la signora Marietti Ja- 
sciossi persuadere dal dottore. Essa non du- 
bità della felicità avvenire della figlia e pre- 
mise al buon padre che non. farebbe nessun 
passo per scoprirne. il misterioso asilo figlia 
ed i segreti che le si volevano nascondere... 
Da parte sua ,..il. padre, Angelo, allegando, 
l'impazienza di Matilde, insistette perchè Je. 
si scrivesse senza - ritardo. Avendo perduto” 
ogni speranza di poter trarre altre informa- 
zioni dal pio frate, Ja signora Marietti ac- 
consentì alla sua domanda, e, secondo il di, 
lui desiderio, gli rimise una lettera. aperta , 
che essa scriveva alla figlia nei termini i 
più propri a rassicurarla sopra i.di lei sen- 
timenti e sopra il perdono che le era accor- 
dato. Ù usi car 
Munito di questo scritto, che doveva ri- 
condurre. la. calma nel cuore di Matilde, e, 


cessità di uniformarsi. alle volontà di. Pale: 
strini. , ; i 

— Pazienza! Pazienza | ripeteva egli. Tutto 
- si accomoderà. Bisognerà bene che presto o 


certo che il di. lei' ritiro sarebbe oramai.al., 
coperto delle ricerche, curiose, di Negretti, il, 
padre Angelo, avendo compiuto Ja sua do 
pia missfone coRta soddisfazione di tutti gli 


| 
Il 
il 


processo, si fedàro parecchi arresti, e ora.sem-.. 
bra che il paese si sia acquietato. 


Prima di partire per il continente, il signor. 


dirizzava la' seguente lettera al sig. generale» 
6. Medici. i 


Deggio esprimerle il. sentimento della mia am- pi 
mirazione per la egregia ‘condotta’ delle truppe +1, 
che la»S» V. Il.ma comanda: vi adempio di gran-» 
cuore. i & ; 
îNon è una frase vana, o di pura convenienza? 
mai no. L’istancabile energia;.il: coraggio, la no- 


n È 

i i i vizio delle Pre! sl = E iia 
‘bile abnegazione addimostrata nel servi RE 
masto lettera morta per i redattori francesi. 


guarnigioni, in continuo movimento per la pro- 

vincia, son cose ben note, perchè se ne'reputi È 
sincera la lode. Ma vi ha di più; la cooperazione | | 
Vigorosa con ‘cui, sprezzatido fatiche è perigli 


vile delle truppe italiane. 


farsi interprele e presso sci ufficiali, è 
presso i soldati dèi vari corpi, di questi miei '' 


setitimenti è come cittadino e come prefetto di | ‘all’estero, le complicazioni, gli stessi pericoli, da | interamente false. 


questa provincia. a 
Palermo, 2 settembre 1867. 
Il prefetto: A. Rumi 


Leggesi nella Corr. de Berlin del 10: 


Il discorso pronunciate da S. A. R..il granduca, ! 
di Baden; all'apertura della Dieta badese , eccita 
muove recriminazioni per parte della stampa fran- 
cese. Sembra si sia sorpresi ed irritati a Parigi; 
perchè uno dei.sovrani della Germania, nel par- 
lare ai deputati del :suo Stato; abbia espresso 
pensieri tedeschi. ) I 

Sappiamo; è vero; quali singolari illusioni eransi 
fatte in Francia; riguardo: agli «Stati del Sud. 
Tutti î piani ‘immaginati «a piacere prima del i 
convegno di Salisburgo disponevano diggià di 
questi Stati come d'un appunto per 1’ alleanza ‘ 
austro-francese. Gli è allora che l'anonimo diplo= 
matico del Journal des debuts scopriva una ras- 
somiglianza , ina certa qual parentela ; fra i te- 
deschi del Sud ved. i francesi. 

Un po’ più tardi; il signor Froebel  propu= 
gnava nicl suo programma; e creava una nazio» 
nalità bavarese per bilanciare la Germania prus- 
siona... Si avrebbe fatto meglio a Parigi, di. non 
prendere sul serio questi lavori d’immaginazione, 
di consultare piuttosto î fatti positivi che sono 
accaduti dalla pace di Praga in poi, di ricordarsi 
lè esplicite dichiarazioni dei governi del Sud.nel 
senso nazionale unitario, li conformità patriot- 
tica dei loro..atti , specialmente; allorquando ,do- | 
vettero riannodare la loro unione commerciale Ì 
col Nord, le dimostrazioni così frequenti ed espres- | 
sive del sentimento popolare al di là del Meno; 
gl’ indirizzi, pubblicati. dai giornali, i voti che 
emettevansi nelle riunioni di cittadini , recente- 

mente anche, le deliberazioni della libera assem- 
blea di Stuttgarda, ecc. ecc. Così si sarebbe ri: 
sparmiata la delusione che sembra produrre! og- | 
gidi il discorso del granduca di Baden.' Cionon- { 

îmeno, per quanto sia grande il dispiacere di ‘ 
questa sorpresa , certi giornalisti francesi vanno ‘ 
forse un po' troppo oltre nelle loro apprezzazioni 
del dissoreo bratose. On ti “deve ‘sorprendere 
punto, che essi abbiano sinora così mal coniò: 
sciuto la Germania da credere sinceramente che 


la linea del Meno debba essere il limite del na. | soddisfatti 


triottismo tedesco, che loro ‘costi ‘il rinunciare 
ad ‘Un érrore în cui evidentemente sf compiace- 
Vano, © che sia per lorò vin affare triste il veder 
dil quella tradizione dell’ ex-grande poli 
lica, che consisteva nell'incitare la Germania con- 
tro la Germania stessa. Ma non volendo porre in 
dubbiola buona fede dei nostri avversari, ci‘ mera- 
Vigliamo di trovaré în scrittori politici ina tale 
ignoranza dei trattati, che faccia dopo conti | 
nuamente di opporre il testo stesso alle pretese | 
infrazioni che si denunziano. Già, nell'affare dello 
Zollverein, i giornali fraticesi avevano protestato 
invocando il trattato di Praga, che definisce pre- 
Firrttr il LO ATI È) ini del 
[one doganale germanica. Oggidì puré, a pro- 
posito del discorso di Baden, questi ‘iuris. det 
diritto pubblico, si sono dimenticati di rileggere 
i trattati, prima di segnalare questa nuova tra- 
Sgressiorie, che non trasgredisce niente affatto. 
« Si lascera compîre, — grida la Presse di Pa- 
rigi, — questa prodigiosa violazione’ del ‘diritto 


pubblico ? » — Dal catito suo, la Correspondance' |. 


Havas, distribuita ai' giornali francesi, pretendé 
RE IIVENZE DE TIR ETTI ZII O TNT DOTATI 


eg prese, per recarsi a Firenze, una 


1 rion avvenuto îl testo più formale del trattato di 
I Praga. + —0Ofa gli è fondandosi su « questo te- 
lesto» formale: » cheil granduca di Baden espresse 

i»sudi voti per linità della patria germanica: Noî 
marchese di Rudinì, prefetto di Palermo, in- vcitiamo le Sue' proprie parole: + 


bra, missione; degli. scrittori francesi, sedicenti 
han ridato sicurezza a questo paese contristato eredi dell’89, di contestare che il diritto sovrano 
da tante sventure, e lo dico con profonda com- ' di un popolo non sia “superiore al diritto scritto, 
mozione, la fraterna carità, con la quale a mol- e:che la Volofità ‘nazionale sia una legge supe- 
cere î dolori e i danni della fatale epidemia cho- riore a quella dei trattati, Ma qui, senza ledere 
erica, soldati ed ufficiali han fatto d gara 6, nè Jo spirito, nè la lettera di questi trattati, © 
coll’obolo dato al povero, è col servizio reso pel- racchiudendosi , come si vede, nei loro limiti, il 
l'attuazione delle misure’ sanitarie fan chiara | movimento' nazionale.della Germania; può. prose- 
prova di che tempra sia il valore é la virtù ci- | guire sino a che sia raggiunto lo scopo che si 

c ù | | propongono, con eguale patriotismo, i sovrani ed 
E perciò prego la S. V. Ill.ma perchè voglia | i popoli tedeschi. In questa via si deve pérsua- 


l| istante: Oggidi sàrebbe errore manifesto il cre 


ina simile. manifestazione riguarda: come 


3c1 trattati prefiminàri e di funi dra la Prussia 
da und parte, e l'Austria eigli Stati della Ger 
mania meridionale dall’altrà; posero la Prus 
alla testi della Confederazione del-Nord, e fî- 
serbarono agli Stati della Germania del Sud la 
‘facoltà di formare,un'unione nazionale con que- 
sta Confederazione. » 

Juesto è infatti il testo preciso dell’art. II dei 
liminari di Nicolsburgo, articolo che noi stessi 


os 


«E d'altronde in principio non sarebbe, ci sem- 


dersi; in Francia; che la Germania non si arre- 
sterà, e che ancor meno retrocederà. La sfiducia. 


un dino è questa patté nofì là fecero deviare un 
dere che le amichevoli manifestazioni di cui di- 


verrebbe l’oggetto, che le dimostrazioni pacifiche 
chè le sarebbero prodigate, e ©h’essa saprà cer- 


’ tamente: apprezzare; la potrebbero sviare, dalla. P 
| strada ch’ essa percorre , guidata senza violenza 


dalla coscienza di sè medesima, deî suoi diritti e 
delle sub forze. 

Senza pretetidere affatto di sollevare il velo 
che ricopre gli augusti colloquii di Salisburgo, 
possiamo; pensare. (che i due sovrani si saranno 
convinti reciprocamente ,, se già non lo erano, 
della potenza e della legittimità del nuovo or- 
dine di cose stabilito in Germania. Se qualche 
illusione ostile persistesse intorno ad essi, si sa- 
raîno. dileguate facilmente dinnanzi alla luce dei 
fatti ed all'evidenza del diritto. La Germania deve 
oonsidérare giustamente la dichiarazione pacifici 
del Governo francese, l'indomani di Salisburgo; 
come ‘uno splendido»riconoscimento dei progressi 
ch’essa: stessa compi e di quelli che le riman- 
gono a'compiere. E concorde a quest'alta testi- 
monianza, si può dire, il linguaggio del principe 
tedesco che invocò i diritti viventi della Ger- 


La 


le quali 
‘e il sistema mi- 
Îlo straniero 


delle conferenze di Stuttg: 
la Germania del Sud deve adot 
litare prussiano e porsi in facci 


libica, © è nesf foemunil 
8°, Posizione groftfica del gridbaib'è drbbpo” 
sfavorevole, e la sua popolazione troppo poco 
omogenea perchè principe © popolo non abbiano 
un interesse reale ad appoggiarsi sulla Germania 
del Nord, è non debbano attendersi risultati più 
soddisfacenti. : 


Ar. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del 12: 

« Crediamo di poter. smentire le notizie 
che ‘in questo momento vanno in'giro rela 
tivamente a ‘modificazioni ‘ ministeriali in 
Francia: 

« Queste voci periodicamente ripetule:sono 


«È falso del. pari che il governo francese. 
abbia pensato a modificare il progetto di con- 
vocazione delle camere in sessione straordi- 
nîria nel mese di novembre prossimo. 

« Crediamo, finalmente, di sapere che tutte 
le' versioni date alla luce, in questo momento, 
da: giornali speciali e relative a progetti fi- 
nanziari, sono anch'esse prive di fondamento.» 

La France annunzia che il conte di Goltz, 
ambasciatore di Prussia a Parigi, è partito 
per Biarritz. 

Scrivono da Madrid, 6 settembre, all’Inde- 
pendace Belge: 

Le esecuzioni capitali sono incominciate a 
Barcellona, a ‘l'arragona, a Valenza e in al- 
tre città. Invece della fucilazione ‘si applica 
il supplizio del garrote vil. A Valenza turono 
giustiziate due persone, cinque a Barcellona 
e. quattro ‘a. Tarragona. I. meno colpevoli sono 
inviati a centinaia ai lavori forzati. * 


Leggiamo nella Situation del 12: 
« Ildiscorso del granduca di Baden al: 


mania,.che. espresse la sua fiducia nei destini 
della patria, e che si dichiarò nobilmente pronto 
lui èd il suo' fedel ‘popolo « a tutti i sacrifizi 
che potrebbe ‘esigere l’unità nazionale. » Questa 
unità, come Jo disse (con. verità l'Assemblea di 
Stuttgarda, « reca in sè, la garanzia della pace 
europea » ;' è coloro che si ostinano a negarla od 
a combatterla sono' stonfessati anticipatamente 
dalla: politica elevata e leale dei due @overni îm= 
periali di. Parigi e di. Vienna, 


e edo 


Ecco l'articolo della Gazzetta della Croce, 
segnalatoci dal telegrafo: 


Il granduca di Baden aperse la sessione delle 
Gamere il 5 settembre, con un discorso del Trono. 
Non abbiamo d’uopo di diré che, in quanto con- 
cerne, in questo discorso, la politica interna non 
siamo. d’accordo con lui intorno dei punti essen- 
ziali. Dall'altro, canto,,. noi possiamo approvare 
parola per parola quanto vi è detto sulla politica 
tedesca del governo badese, e siamo tanto più 


poterlo fare, in quanto che non ah- 
nticato ancora 11 convegno di 


i di 
biamo punto 
Salisburgo, 

Noi preghiamo i francesi è molti dei nostri 
fratelli della Germania del Sud, per ‘esempio i re- 
dattori dei giornali storico-politici, di fare atten- 
zione a questo discorso. 

Giò che' inoltre contiene di rimarchevole, si è 
che non giustifica nemmeno indirettamente, l’ap- 
prensione che la Prussia tenda a fare della Ger- 
mania uno stato unitario, come i suoi avversariî 
pretendono e temono senza fondamento. La for= 
mazione d’un tale Stato sarebbe contraria ai trat- 
tati esistenti, al genio della Germania, e, ciò che 
bisogna ‘considerare soprattutto, al genio della 
Prussia stessa. 

Se la Prussia potè annettere recentemente î du- 
cati dell'Elba, l’Arinovéer, l’Assia, ecc., gli è che 
quelli ‘erano elementi ‘omogenei che certamente 
col tempo .si. assimileranno. Ma l’incorporazione 
della Germania del Sud sarebbe la rovina della 
Prussia. 

Il discorso del Trono:badese ‘insiste a ragione 
‘sull’alta importanza dei trattati dell'agosto u. s. 


'_—rr====_m—n 


Questa notizia fu per la repubblica un se- 


strada € molto più funga di quella 
per la quale era arrivato. Egli sfaggiva in‘ 
tal modo è qualsiasi importuna investiga- 


gnale di morte. Nella città già si sapeva che 
Carlo V aveva promesso di reintegrare il 
seggio apostolico nei limiti mei quali stava 


zione; da qualunque parte venisse, e trovava prima della guerra, di dare in moglie ad 
il tempo dî affidare ad ecclesiastici di sua” Alessandro de’ Medici, nipote o' piuttosto -fi- 
scelta la cura di parecchie anime penitenti ' glio naturale del Papa, Margherita d'Atistria 
delle quali ‘egli non poteta, ‘a motivo della : SUA' figlia» naturale, ‘e di fornite al vinto il 
lontananza, più essere ‘il direttore. Questo ? mezzo di rientrare’ vincitore in Firenze. Ché 
viaggio gli costò quattordici giorni. | aspettarsi da padroni assoluti''che- il" popolo 
Dalla sua partenza molte cose ‘erano tam- ' aveva cacciati due volte; di cui eransi cone 
biate a F îrenze. La felice rivoluzione che col- | fiscati i ‘beni, perseguitati i partigiani è sotto 
mava di gioia questa città aveva, più di ? la dominazione dei quali si aveva giurato lè 
titti gli altri iffortumi, irritato Papa Cle- | mille volte di non più ricadere ? 
mente VII Dolente d'aver perduto il potére | | Tn questo frangente la repubblicà dedite di 
in pi egli pensava soltanto ai ézzi di' nominare quattro: dei principali’ cittadini < 
soddisfare là sîa Vendetta. ? Tommaso Soderini, Matteo Strozzi, Raffaello 
Da parte loro, i fiorentini avevano tatto* Girolami “è Nidéblò Capponi, coll’incatiéo’ di 


l'apertura delle Camere ‘non è che: il prologo, 
a quanto pare, di importanti provvedimenti. 
Alla prima Camera, furono proposti i cin- 
que seguenti progetti di legge: 1° codice 
penale ; 2° codice di procedura crithinale' mi- 
litàre ; 3° tribunale d'onore ; ‘4° giurispru= 
denza del tribunal. d'onore; in. tutte le. con- 
troversie fra due ufficiali. 0 in. materia; di 
duello ; 5° procedura relativa a queste leggi. 
Tutti questi progetti hanno per base il di- 
ritto psussianò. 

«Dopo questa comunicazione, che verrà fatta 
dal. commissario del governo saranno presen- 
tati ancora i progetti di legge seguenti che 
tutti si riferiscono alle relazioni con la Ger- 
mania del nord: 1° legge sull’ obbligo di 
tutti i cittadini al servizio militare ; 2° legge 
sull’aumento del contingente di Baden; 3° 
| legge sul bilancio ‘militare che. chiede fondi 
per l'aumento delle truppe. 

«Il granduca di Baden ha fatto grandi 
promure affiuchè rutti i deputati non tar- 
dino a venire al loro posto. » 

Il comandante dell’ Arcadion, signo Con- 
rentis, ba indirizzato al Consiglio d’ ammini- 
strazione. della Società di navigazione a va: 
pore. ellenica la sua relazione sul .combatti- 
mento del 18 agosto e sulla perdita di quel 
bastimento. 

L’ autore di questo documento narra ‘che 
nel combattimentò sostenuto contro V.Jsze- 
dinla nave grecaha avuto due marinari, uccisi 
e sette feriti; che, inoltre dieci. volontari 
che si trovavano a bordo rimasero. uccisi: 0 
feriti. Il capitano Conrentis finisce dichia- 
rando che aspetterà ad Omalos gli ‘ordini 
della Società. 

Secondo l’Epoque; corre vote a Pietroburgo 
che lo scià di. Persia. debba giungere tra 
breve a Livadia (Crimea) per far visita al- 
l’imperatore Alessandro di Russia. 


li I E 


quale, cominciando dal giorno 1° prossimo i 
depositi cavalli stalloni di Sassari, di Foggia, 
e di Fossano sono, soppressi. Le zone terri- | 
toriali dei depositi anzidetti restèranno com 
prese nelle. zone. dei depositi che sono con- 
servati, giusta le disposizioni che darà il mi- 
nistro.segretario di Stato per, l’ agricoltura, 
industria e commercio. È 


Il triolo” del ‘personale militatè addetto at | 


depositi’ crivalli stalloni è fissato come nella 
tabellà unita al decreto medesimo; e firmata 
dal ministro anzidetto, i 4 

2. La tabella del personale militare addetto 
ai depositi. cavalli stalloni, che comprende; 
n° 6 direttori (ufficiali superiori), 7 ufficiali 
subalterni, 6 furieri, 13 sergenti e 260 fra 
caporali‘ soldati. : 

3; Un decreto del ministro di agricoltura; 
industria Je commercio: tin data del 12 .set- 
tembre; con il quale si fissano. le circoseri: 
zioni. territoriali. dei depositi cavalli stalloni, 
dello Stato. a 

4. La notizia che nei decorsi mesi di la- 
glio e di agosto furono sciolti da S. M. il Ré 
i seguenti Consigli comunali, perehè vennero 
meno ai proprii doveri nelle contingenze ‘del 
chiolera; 

Villarosa, Nicosia, Acireale, Belpasso, Agira; 
Sant'Agata di Battiati, Aci-Buonaccorso, Mi- 
rabella, Virrini, Tre Castagne, Regalbuto , 
Biancavilla, Piedimonte, Etneo, è Granmichelè 
(Catania); Terranuova, Niscemo (Caltanissetta); 
Augusta, Modica (Siracusa); Messina, Mestretta 
(Messina); Geraci, {Piana de’ Greci e Partinico 
(Palermo); Alessandria, della Rocca (Girgenti); 
Nardò (Lecce), Luisago (Como). 

L’amministrazione provvisoria di quei co- 
muni fu affidata a delegati straordinari. 

5. Nomine di contabili nel personale con- 
tabile presso il corpo di stato maggiore. 

6. Una serie di.disposizioni nel personale 
dell’ordine. giudiziario. 


——__————iifpasin_____P 


CRONACA DI FIRENZE. 


La Direzione generale dei telegrafi avvisa 
che, l’oratio dell'ufficio telegrafico presso il 
Ministero dei lavori pubblici, in via della 
Scala, N. 24, è fissato d’ora ‘în poi dalle oré 
8 .antimeridiane» alle 6 pomeridiane. | 

Tanto quell’ufficio: quanto :quello. centrale 
e.l'altro di ferrovia (Santa Maria Novella) 
accettano anche dispacci per l'interno della 
dia colla tassa di 50 centesimi per 20 pa- 
role. 


La Direzione Reale, delle; Poste avvisa che @ 
norma del decreto ;reale. del 18 agosto passato 
le corrispondenze cambiate fra il Regno d’Italia 
e le provinciè soggette ‘al dominio ‘pontificio 
avranno corso ;a. cominciare: dal: 1°.di ottobre 
prossimo alle seguenti condizioni : 

Lettere — Francatura libera fino al destino, 
20 cent. per porto di 10 grammi. 

Campioni di mercanzie: el carte manoseritte: — 
Francatura. obbligatoria finò al;destino; 20 cent. 
per. porto di 50 grammi. 

Stampe. — Francatura obbligatoria fino al de- 
stinìo, 2 cent. per ‘porto ‘di 40 grammi. 

Le lettere, i campioni di merci, le catte ma- 
noscritte e.le stampe potranno essere Spedite rac 
comandate e franche di porto fino ‘al destino pa- 
gando anticipatamente il diritto fisso di 40 cent. 
oltre al. rispettivo prezzo ‘di francatara. Questi 
oggetti raccomandati: saranno accompagnati dà 
una polizza. detta ricevuta di ritorno quando, il 
mittente ne faccia richiesta è paghi il diritto di 
20 cent. 

Le lettere insufficientemente francate' saranno 
picasa come lettere non franche, :ma ;sulla-Joro” 
ssa sarà tenuto conto del. valo; i i 
dici sono rivestite, liu Sposo 
Ai campioni. di mercì, alle ‘Carte i 
crt ‘alle stampe non francate vé nina tara 
cientemente sarà applicata la, tassa delle lettere, 

Non verrà dato corso [alle lettere contenenti 


ordini purchè ciò non ridondi a danno della 
nostra santa libertà, che adoriamo al disopra 
di tutto e che osiamo raccomandarvi colle | 
istanze le più vive e colla sottomissione la 

più profonda. Noi siamo tutti decisi a difen- | 
dere questo prezioso tesoro; a sagrificare per | 
esso i nostri beni, le nostre esistenze, lè nostre 
mogli edi nostri figli: Speriamo pertanto’ che | 
quel Dio, il quale veglia soprà di-voi è sopra di | 
noi, non vi permetterà di attentare dHla' nostra 
libertà e non ci esporrà tutti ad un nuovo stet- | 


minio. Ricordatevi, prence, che Ja gloria rion $i 
ottiene senza sforzi'e che conservare nell'antica | 
indipendenza una città meno potente che mal) 
guifica, una'città la quale ebbe ricorso al'wo: 
stro gratide animo e chie si mette interattiente 
a vostra discrezione, vuole dire associate il 
proprio riomè ad'un atto ciîè lo farà brillare 


alleariza coi francesi è coi veneziani; ma da 
ciò nessun ‘utile poteva venirne alla repubi 
Blicd': la Fraficia era senda risorse; per ot-'? 
tenère la sua Jibertà Fraticesco I aveva do? 
vutò lasciare i sudi' figli in poterè della Spa 
gna; Venezia stessa, disertando la causa della 
sventùra, si gettava ih Draccio è Carlo V. | 
Fifenze, abbandonità alle proprie forze, co- 
mificiàva a tremare ad otita della disfatta del 
Pottefice, allorché essi apprese ‘cii'ezli ivea 
cotititiusò la piùe dall'imperatore: “ori 


rendere: omaggio ‘all'imperatore e di racco: 
miindargli Ja libertà di Firenze: 

Ammessi im'sna presenza, essi lo felicita- | 
rono ‘per il suò arrivo in Italia e per l'utile 
protettorato’ chè gli' si proponeva di'esertitare | 
sopra questa bella ‘purte d’ Europa: 

— Qredeteci, prence! Aggiunsetò èssi, noi 
ne fiiceiamo in ‘augurio di pace, di riposo e di 


di nuovo splendore e ‘chie basterebbe ad'ete 
nare Ja memoria ‘di qualsiasi monatca. 
Caflo Quititò ascoltò tranquiliaiente que- 
sl'atringa.' Uomo di stito e giaù capitano 
uomo di Spirito e penttrante, l'imijisratare 
sapeva a primo colpo d'oèchiò ‘scoprire il 
merito ed utilizzarlo in seguito con tatto è 
discertimierito ‘Vetàmente rari. ]l passo dei 


felicità per li ‘fiostra patria tanto Iibgamente 
oppressa da un potere dispotico. Voi ci ve- | 
detè pronti ad uniformardi a' tutti? ‘Wostri | 


negoziatori gli piacque; egli ceréò di affe: 
zionatseli "con sperinze e promesse indivi 
dualt; ma li trovò ineccessibili'a tatto. Ripu- 


e 


gnava loro di legarsi ad un uomo che co- 
mandava i mortali nemici dello loro patria, 
i sostegni dei‘ Medici ! : 

Quanto alle proposte dei deputati, 1 impe- 
ratore rispose ‘loto con modi alfabili, ma pe- 
rentorii... Bisognava rendere omaggio al pon- 
telice è ricevere nuovamente i tiranni. 

Il colpo eta ‘orribile... 

— Una salus victis ‘nullum sperare salu- 
tem! (non v'è che una salute per i vinti, quella 
di non sperarne nessuna), sclamò Raffaello 
Girolami, guardando limpératoré con occhio 
feroce. 

geo Vi chieggo mille volte perdono, città- 
dino! rispose il prence senza scomporsi; ma 
per carità parliamo, se non vi spiace, la lin- 
gua attuale d’Italia! Nessun governatore è 
mai riuscito ad inculcarmi le bellezze di 
quella ‘di Cicerone è di Virgilio. Le lingue 
morte ebbero sempre poche attrattive per 
me. In coticambiò No però la' felicità ‘di pos- 
deli HA quelle della mia epoca. Parliamò 
unique Italiano, spagau 
Sonf'zî vostri pa I Ser 
Raffaello Girolami ed 'i’suo 


ola i compagni pa- 
revano confusi. L'uomo che in i modi: ti 
dominava era ben lungi dall'antinziare quel 


genio ardente cliè infiammtiava ME 
o Uropa. Era 
precisamente a questo esteriore senza splen- 


o 


‘d'ombra ‘della terra fu 


[9 di EILEG-USKENT 
Nella notte del 13 al 14 corrente ebbe 


sotto, Ja condotta esperimentata. della Prussia. Pa sg — PT pa ‘cl'ase matri i irebbe, 
Po Se he AA Did Pai iS Ufficiale del 14 corrente con- tt celioa cnr die, à ebbe! 
‘Come l'abbiamo dettornoi possiamo approvare | dienef | To = ‘+ |Hetmine alle ore 2 e 45 minuti. |... 1 
nza riserva la polifia tedesca indicata nel “s (01 Un R. decreto in data dell'8 settembre, | La serenità del gote tr 
STRO SE “cati p, siam Reifiio dalla relazione del reni attentamente tutte.le fasi Li n ppi sio 
fitrarrà grandi vantaggi se seguirà sempre questa. coltura, industria e commercio, a» ;| fu. veramente, belistiuo S8 B; i lumminati 
ite tre decimi del diametro della Tuna. ‘ 


© Il primo contatto del di 
Dà "delle a: 34°-verso Est dal 
punto Nord del disco, e l’ultimo contatto. 
(fine dell'eclisse), fu a 69° verso Ovest dallo 
‘stesso punto. È 


Questa mattina (14) vedendo entrare una 
squadra di pompieri nel tribunale correzio- 
nale, abbiamo, per un istante, temuto che il 
tempio sacro; a. Temi fosse divenuto preda 
delle fiamme, ma insieme ai pompieri non 
v erano le e le ‘di ‘sentimmo alquanto 
rassicurati. Infatti non si trattava che di un 
processo ‘hiél' quale i pompierisi dichiara 
vano parte offesa. Y 
«Il'fatto era comico-per ‘se stesso; ed anche» 
perchè v' entravano. due. artisti comici del 
Politeama , il brillante signor. Serafini ela 
prima donna signora Leontina Papà, ACcu- 
sati il primo d' ingiurie contro î pompieri e 
là seconda di aver ‘ienato uno schiaffo ad 
uno dijessi. Il signor Serafini che doveva, 
come: richiedeva la produzione; entrare mn 
iscena fumando, aveva acceso <a 2 sti 

mpiere:‘gli impone, di smettere di fumare. 
(E Serafini. risponde che, la commedia 
gli ordina di fumare. Botta e risposta, final- 
menté il pompiere strappa îl sigaro di bocca 
all'attore. ‘Allora corrono parole e ‘corre, dice 
l'accusa, anche uno schiaffo, che la signorà' 
Leontina, ch’ era presente’, sentendosi lpresa 
ruvidamente pel braccio, applica ad un pom- 

iere. : 

a Tutto questo tafieruglio non era che il 
prodotto di un equivoco. Un autore dramma- 
tico ne avrebbe tratto argomento per una 
farsa; i pompieri vollero farne un dramma 0 
una ‘tragedia; quasichè l'onore del. Corpo 
benemerito; di. cui. fanno parte, potesse venir 
eclissato da un caso di questo genere. : 

Il signor Serafini ha. narrato i fatti con 
eloquenza di parole e dì gesti, in modo da 
confermare la fama di valente artista di cui 
gode. La signora Papà, in tutto lo splendore 
della sua grazia, ha respinta, con accenti che 
partivano dal cuoré, l'accusa di tentato pom- 
piericidio. Ci parve.di uditevil soliloquio | di 
Maria Stuarda.Il; Pubblico, Ministero. pigliò, 
la cosa pel suo yerso e. non .conchiuse pel 
carcere a vita. Il difensore si adoperò a spe- 
gnere, col fiume dellà ‘sua difesa, l’ardore dei 
querelanti. Ma chi sparse veramente acqua 
sul fuoco: fa il tribunale), il quale molto sa- 
viamente, ridusse l'accaduto: a giuste: propor= 
zioni, condannò il Serafini soltanto a 42 lire 
di multa. e mandò assolta la signora. Leon- 
tina, 

La sala era piena d’artisti, di giornalisti, 
d'agenti teatrali; ece., e qualcuno giura di 
avervi veduta anche l'ombra dell'autore delle 
Baruffe Chiozzotte. 


Dal dì 15 corrente al 20 ottobre prossimo 
sarà esposto al pubblico nello studio di scul- 
tore posto iri via di Barbaro, N. 6, un gruppo 
di quattro figure modellato dallo scultore ‘S. 
Ghita, è rappresentante La: Notte del 27 
maggio 1860 in Palermo. 


Venerdì sera un tale L. F., vedendo un 
ficcheraio che conduceva una donna di sùa 
conoscenza, si pose a minacciato, pretendendo 
ch'egli dovesse fare scendere dal legno quella 
donna. Il fiaccheraio: continuò la: sua strada 
senza dargli retta; ed.il L..F. venne arre- 
stato. 


A Varlungo, fuori di porta alla Croce, per 
naturale ribollimento di strame; venerdì ar- 
sero Quattro ‘pagliai appartenenti ‘al’ colonio 
Stefano ‘Vieri, è gli cagionatono un danno dî 
L: 900 circa, 

Se l'incendio non si dilatò.e non fece:danni 
maggiori, lo si deve attribuire all’efficace ser- 


RITENZIONE IZ 


dore, a queste apparenze di: nullità che egli 
doveva la corona impetiale. Lo spirito caval- 
leresco «di Francesco I intimorì i timidi elet- 
tori. 

. Dietro.Carlo V si aggruppavano i capitani 
i più famosi, gli serittori i più celebri del 
suo tempo; fra i primi‘ tu seorgevi Emanuele 
Filiberto,, figlio, del duca di Savoia, generale 
degli eserciti imperiali a ventidue anni, i 

due Colonna, Alfonso d'Este, Ferdinando Gon- 

zaga, Ottavio Farnese, Pescaire, Alfonso d’A- 

valos, marchese di Vasto} ‘che 1’ imperatore 

chiamava. il, suo braccio: destro. e che aveva 

assistito a ventisette battaglie ed a trenta 

assedi, Garlo' di Lannoy alquale Francesco I 

rimise la propria spada a Pavia; il venerando 

Antonio di. Leve; il mestore dell'esercito spa- 
gnuolo, il ‘quale ; «dopo avere servito sessan= 

totto anni, dei quali quarantadue in qualità 

di generale, si faceva ancora:-portare ‘in' seg» 

giolone sopra .i campi di battaglia; e: fra i 

secondi scorgevansi gli eruditi Gaspare Con 
tarini, Giulio Cesare :Scaligeroy Pietro: Bembo, 

i poeti Ercole Bentivoglio è Girolamo Vida; 

il teologo Luigi da Granata ed il giurescon- 

sulto Alciat. 4 


(Continua) 


e 


Foro 1 Pps 


- binierì, e corrono a quella casa, la perquisi: 


vizio dei pompieri che aceorsero subito sul 
Inogo a prestare l'opera loro. 

Anche il delegato di S. Salvi e buon nu- 
mero dì «guardie di pubblica sicurezza si re: 


carono a Varlungo; @ vi rimasero finchè l’in- 


cendio fu*del tuttò domato. 


TEATRI 
R. TEATRO ALFIERI 


La Società: filodtammatica italiana ‘di ‘bé- 
neficenza ‘diretta dal sig. Oreste Quaglia, la 
sera di domenica 15 settembre 1867, alle 
ore 8 1/8, darà un'accademia drammatica 6 
musicale a totale. vantaggio d’una povera fa- 


miglia 


Distribuzione delle parti: La commedia bril- 
lantissima in un atto intitolata, Un Tigre del Ben- 
gala, Il signor Vignolo Giovanni eseguirà al piano- 
forte una composizione di E. Ravina, dal titolo 
Siciliana. Atto primo della: commedia in due 
atti di E. Seribe, dal titolo Filippo. Il signor 
Vignolo Giovanni eseguirà sul piano-forte una 


fantasia di sua composizione su scelti motivi 
delle puri PRO Verdi, Atto secondo della 
commedia Filippo. La parte di Filippo sarà s0- 
stenuta dal sig. Oreste Quaglia, 


Prezzo. d'entrata cent. 50. Posti. distinti L,.4, | 


(oltre l'ingresso). 
R. Teatto Pagliano.—La sera di domenica, 


15 settembre, ‘a ore 8 12 si rappresenta 


l’opera. il Barbiere di Siviglia, 


_R. Teatro Nazionale. — La sera di donìe- 
nica 15 7.bre, si rappresenta l’opera nuova 


del maestro Petrella Zl Folletto di Gressy, indi 
il balle Breda la Maliarda, 


Nella giornata del 13 settembre il termo 
metro centigrado del R.. Osservatorio. .astro= 
nomico di Firenze segnava la temperatura 


massima di 4 33,2 è la minima di 4- 18,5. 
Nella notte del 14 settembre la temperatura 
miniima di 4- 18,8. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI i 


—La Gazzetta Militare Italiana del 13 cor- 
rente, pubblica il quadro numerico degli ‘ar 
resti che i militi, delle dodici logioni dei teali 
carabinieri operarono nel. mese'di luglio de- 
corso. Da quel. quadro risulta che; il numero 
totale degli arrestati fu di 5653, vale a dire: 
291 per omicidio, 161 per grassazione, 1103 
di forti, PARE incendi delittuosi, 110 per 

iserzione, Tr ofenitenza ‘e 
altri delitti. to ia 

— I, Corriere dell'Emilia di Bologna del 
13 scrive: 

Le notizie di rreparativi più 0 meno attivi, 
tendenti a realizzare un movimento sui : confini 
pontifici, risorgono su l’orizzonte politico e son 
ripetute con insistenza costante. 


Da nostre informazioni particolari ci. risulte-* 


rebbe; oltre alle agitàzioni manifestate nell'Um- 
bria e riferite da altri giornali, che nelle. Ro- 
magne e nélle Marche, a’ giovani volenterosl ed 
arditi fu consegnato un revolver e lire cinquanta 
per ciascuno, con incarico di dirigersi verso i 
confini degli Stati papali. 

— Leggiamo in data del 14 nella Gazzetta 
delle Romagne che, nel mese di. agosto, de- 
corso la legione dei reali carabinieri di Bo- 
legna operò 532 arresti. 

— Nelle ore pomeridiane di iéti, scrive la 
Gazzetta di Genova del 13, monsignor l’ar- 
civescovo Charvaz. recossi a visitare l’ospe- 
dale dei cholerosi in Carignano. Quivi si in- 
trattenne lungamente in mezzo ai 25 malati 
ed alla piccola colonia di guariti, che oggi 
dovrà uscire pet passare al ricovero di con- 
valescenza, amministrando i Santi Sacramenti 
a parecchi di quegli infelici. 

— Con nostro rincrescimèato , scrive il 
Progresso Nazionale di Napoli del 12, dob- 
biamo registrare un fatto vergognosissimo 
commesso da un funzionario di P. S., la cui 
responsabilità potrebbe taluno far risalire al- 
l'intera amministrazione, qualora ;il capo di 
questa non provocasse | tosto dal Ministero 
delle, misure. energiche contro chi ha disono- 
rato sè e il grado. Il resto tal. procuratore 
del Re, Ecco intantovil fatio, sul: quale al 
bian) fatto le più accurate indagini. 

Un agente di questura, saputo che gli 0g- 
Betti involati alla chiesa diS. Maria in Por- 
tico, si trovavano presso un noto Jadro, di- 
Morante nel quartiere S. Ferdinando, ne av- 


« Yertiva tosto il Barone Vercilli ispettore di 


detto quartiere ; il quale però_non rese noto 
îl fatto all'autorità superiore. L'agente ritorna 
ad insistere, ed egli lo rimanda con mal 


garbo. Quegli allora si richiama al questore; | 


che subito. manda alla casa del ladro un de-; 
legato; il quale Yecatosi sente dal portinaio, ' 
che vi era dentro l'ispettore Vercilli, che 
soleva recarvisi ogni giorno. Il delegato ‘forse 

alinteso rispetto alla disciplina, ritorna 
a tiferiré al questore. Sanno il fatto i. cara- 


scono, trovano gli oggetti involati è gli ‘%ir- 
Nesi necessari per la scassinazione ed arre- 
Stano il padrone di casa e altri tre individui,* 
Vi si trovavano. L'ispettore! se ‘n'era 
andato poco prima. Sarebbe stato un bello 
Spettacolo vedere um ‘ispettore in mezzo ai 
carabinieri ! 3 
teriori indagini fanno supporre. il pro- 
tetto dall’ ispettore; capo di una vasta asso- 
ciazione di ladri. i 
— Sappiamo, serive il Grornale di Sicilia 
del.9, che il. principe Radaly ed il figlio pri- 
mogenito della Germia hanno contribuito per 
L. 956 25 a favore dei poveri cholerosi di 
Palermo, e che per 10 stesso scopo davano 
L. 200 il conte ed il marchese di Geraci. 
l comuni di Casteltermini e Lucca Sicula 
(prov: di Girgenti) hanno anéh'essi dato il 


loro obolo in sotcorso dellè famiglie state 
danneggiate dal cholera in Palermo. 

_1l primo ha già raccolto da private obla- 
zioni la somma di L: 320720, ed il secondo 
quella di L, 87 70. 


Siena del 12 corrente si legge: 

Sulla strada Massetaria e precisamente fra 
Rosia, Chiusdino ‘e Monticiano è apparsa una 
banda di ? 0 è malviventi, ‘che hanno già 
commesse diverse aggressioni. Questa banda 
palesemente è guidata da certo soprannomi- 
nato Frescura, avanzo della casa di forza-e 
che porta una lunghissima barba, mentre gli 
altri sono tutti imberbi e suppongonsi diser- 
lori. Sono stati già ordinati distaccamenti 
misti di Guardia nazionale e carabinieri per 
dar loro la caccià e si spera iti brewé o di 
averlì in mano o di cacciarli da quei posti. 
- Non ha guari la intiera banda fu veduta 
mangiare pane bianchissimo e cacio tel 
fosse Îigo: Supponesi che se lo avessero 
procurato a Colle Val d'Elsa. — Altra pie- 
cola banda di malviventi è apparsa nel Chianti 
in comune di Castelnuovo e Radda. Questa 
sembra ancora più ‘ardità; perchè ebbe il 
coraggio di assalire la casa di un contadino 
mentre vi era la inliera famiglia. 

Inforttimio, — Alla Guasetta delle Ro- 
magne del 14 scrivono da Cesena : 

Alla mezzanotte del giorno 8 andaîite il 
direttore delle escavazioni alla miniera sol- 
furea®dî Baratella sù quel di Cesena, Mo- 
schini Angelo, fu seppellito da un ammasso 
di minerale staccatosi dall'alto della galleria 
nella quale egli in quel punto trovavasi. 

Beati di sumgiue. — Nella Gazzetta 
delle Romagne del 14 si legge : 

Nelle ore pomeridiane del 9 andante Marini 
Angelo, fabbro-ferraio di Monte Giorgio, alter- 
cando con Giovanetti Gaetano, calzolaio dello 
stesso luogo, vibiava a questi un colpo di 


| lima, ferendolo mortalmente nel petto. fl co» 


mandante la stazione dei carabinieri di Fer- 
mo, arrestò tosto l'omicida, è gli sequestrò 
ben anco la lima ancora intrisa di sangue. 

— Alle 10 pomeridiane del 7. andante 
mese, il sitidaco di Civitànova, Ricci march, 
Giacomo, mentre da solo ‘restituivasi alla 
propria abitazione, fu sorpreso da un assas- 
sino clie in agguato fo attendeva evcltevgti 
vibrò due colpi di stile; uno all’ ométo destro, 
l’altro all'inguine sinistra. Le ferite furono 
dichiarate ‘di poca entità, e mercè 1' attività 
di quel maresciallo.d’ alloggio dei carabinieri 
reali vennero assicurati valla giustizia due 
malviventi che mutrivano astio vérso il ‘sin- 
daco succitato che li teneva d’ occhio siccome 
individui molto pregiudicati. 

Belitti in Sardegna. — Alla Gaz- 
setta Popolare di Cagliari dell’ 11. scrivono 
da Bono in data del 7 corrente: 

Jeri gli ufficiali, della pretura e il coman- 
dante la luogotenenza dei carabinieri si re- 
cavano alla montagna per far la’ visita del 
cadavere di certo Gayino Bellu, rinvenuto as- 
sassinato in vicinanza alla suà capanna. Era 


Rialotderat — Nel Zibero Citiadino di | 


Fiorentino ‘ aprì il quinterno e vi lesse: 
Burro, ramolacci, persemolo, vitello, carote, 
patate, salame, ecc. 

Balzac nomavà Racconti melanconici ‘i conti 
della spesa quotidiana di sua casa, 


VARIETÀ 


GLI STABILIMENTI IDROTERAPICI 
IN ITALIA. 


Perchè l’Italia tra i prosatori e i poeti ha 
pochi o quasi nessun dipintore delle sue bel- 
lezze ? Qual ragione misteriosa ha ‘conteso a 
lei un mago pari a quello ché la nebbiosa 
Scozia s’ebbe nel sio romanziere, il quale 
amimalid tutte le genti, innamorate sulle sue 
carte di quei laglii e di quelle montagne? Lo 
straniero viene ad ammirare la. bella terra 
dal colore cilestro; dove crescono gli aranci, 
e ritornato a casa la descrive; ma talvolta 
il veder rapido e disattento, talvolta il desi- 
derio  dell’originalità e: dell’arguzia, e talvolta 
l'entusiasmo stesso lo rendono inesatto è în- 
giusto. E noi allora andiamo in collera. Ma 
se altri ci dicesse :.oh ‘perchè non vi date 
cura voi medesimi di far ‘apprezzare altrui 
quei pregi di natura (lasciando anche di quelli 
dell’arte più noti) che avete sotto gli occhi 
tutta la vita? Sia inerzia; sia natura dell’in- 
gesto italiano, più atto alla creazione ideale 
lel bello, che non alla osservazione meditata; 
sia che appunto lo spettacolo continuo delle 


bellezzè naturali ne ottunda il sentimento, | 


fatto è che il paesaggio nella letteratura ita- 
liana è manchevole assai. E sino’ nel Man- 
zoni, per dire a dirittura di sommi, notava 
il Tommaseo, parlando del famoso romanzo : 
«E ad ogni miodo ; poichè si volle scegliere 


persona ritenuta dal paese come onestissima 
e laboriosa, per cui mon si sa a che attri- 
buire l' orrendo suo assassinio. Lascia nella 
desolazione la povera moglie e una numerosa 
famiglia. è È 

In men d’un anno è questo il tétzò assas- 


'sinio commessò nella nostra montàgna su pa- 


stori generalmente stimati. 

— Alla stessa Gazzetta Popolare scrivono 
in data dell’ 8 da Cuglieri: 

ll delitto pare voglia squarciare in Sarde- 
gna il velo che avvolgea la pace € tranquil- 
lità invidiataci dai fratelli italiani di oltre 
mare. Come che non bastassero i fatti delit- 
tuosi avvenuti, nelle scorse settimane in Tre- 
snuraghes, Nuoro Serdiana e Macomer, ne 
capitò un altro in Cuglieri ‘tutto » di ‘nuovo 


genere. 

Un giovine artigiano chie toccò appena gli 
anni 28, vivea in una casa, ‘solo e da one- 
sto: industrioso; esso Ja notte delli 4 corrente 
sparì affatto; e Ja-polizia conscia di ciò, si 
recava in casa del itiedesimo onde ispezionare 
illuogo e-rinvenne scassinate le porte, sbar- 
rate le casse ed i cassettoni. Il ‘disgraziato 
giovine non. si-rinvenne; e tuttora s' ignora 
qual sia stata la sua deplorabile sorte. 

Tuncemdi. — Da vari giorni, scrive il 
Nuovo Periodo di Catanzaro dell'8, avvengono 
nella Sila.conlinante,col territorio di Taverna, 
degl’incendi di boschi, ripetuti soventemente 
e procurati da nefando valdalismò, cosicchè 
le squadriglie hanno dovuto spesso accorrere 
per: impedire; danni maggiori. Anche.il nostro 
corrispondente da Cosenza ci annunzia.che i 
briganti si prendono in quella provincia il 
diletto di vedere dal fuoco divorate le mae- 
stose Îoreste..chè vestono i nostri motiti. 

Bacconti melinconici. — Ultima 


La ° di 
Dee ‘stato pubblicato a Parigi un volume 


. Fiorentino, intitolato: Le commedie 


‘| ed.i commedianti; In quel libro Fiorentino 


racconta che, essendo unì giorno andato alle 
Jardies ‘a fare visita a Balzac, quando fu 
l'ora di desinare, la {favola del, salotto. fu 
sbrogliata da-tutti' i libri esda tutte le carte 
che vi. si trovavano! sopra. Fra molti. quin- 
terni ‘sui quali èra Scrilto Racconti filosofici, 
Racconti burleschi, l'appendicista del Moniteur 


scorse un quinterno rilegato in pergamena ,.{ 


sul frontespizio del quale ‘si leggeva: Rae 
conti melanconici. 

— Come va, — disse Fiorentino al suo | 
anfitrione, — ch'io non conosco questi mucvi | 
racconti ? 

— Essi, — rispose l'autore della Com- 
Media Umana ,.— sono inediti; ma se vi 
piace, potete leggerli. 


a scena la campagna, potevasi forse profit- 
tare delle sue bellezze un po’ più; » Questo 
difetto è tale insomma tra noi, che il viag- 
giatore italiano in Italia sî serve di guide 
francesi e inglesi; che molte parti d’Italia, 
adorne di bellezze naturali, varie e mirabili, 
sono appena mentovate nei libri italiani ; po- 
chi o nessuno ne parla, e. moltissimi non ne 
santio più che se le si trovassero nella China. 

Il Piemonte, per esempio, è tra le nostre 
régioni non inferiore ad alcun’altra nel pit- 
toresco, eppure le sue provincie non hanno 
peranco un descrittore di quelli che ‘rendono 
popolaré il nome d'un paese. Chi ha dipinto 
i bellissimi colli del Monferrato? Chi ha de- 
scritto «i. dintorni di Biella? 

La città di Biella da più anni in qua.è 
venuta in fama per la industria fiorente, onde 
fu chiamata dal conte di Cavour Ja Manche- 
ster italiana, ma de’colli e de’ monti che la 
circondano, mirabili e.per la copia delle lim- 
pide acque, e per la lieta verdura che li co- 
pre sino ‘alla maggiore altezza, «e per I° aere 
salubrè, e per la ricca varietà degli aspetti 
poco 0 nulla fu detto, ed è da deplorarsi che 
in verità poche regioni in Italia e fuori sono 
acconcie più di questa a dar riposo ai corpi 
e agli animi stanchi della vita urbana, a 
porgere ai ‘sensi dilettosano, e conforto alla 
persona; affralita. e.inferma; e allievamento al 
respiro affannato; a recare quei benefici che 
si vanno cercando con graye disagio e dispen- 
dio, tra î monti «della Svizzera e sulle rive 
del. Reno: 1 

Importa tanto. più che la bellezza e la 
bontà di codesti luoghi sieno conosciute, 
perchè la igia e la medicina si trovano ‘pos- 
senti sussidii e ricoveri. Quella ricchezza delle 
acque che da un lato è qui adoperata dall’in- 
dustria , viene. pure usata a fine più bene- 
ficoya sollievo di parecchie e gravi infermità. 

Il bagno dell’acqua fredda praticato da’no- 
stri antichi, tome attestano gli avanzi degli 
immensi edifici destinati ad uso di terme, 
non era certo l’ ultima fra le cagioni della 
loro robustezza. Que’ formidabili soldati ro- 
mani; grondanti di sudore per la fatica, dei 
loro gravi esercizi; si gettavano nel Tevere. 
L’ acqua fredda quale mezzo terapeutico fu 
predicato dai vecchi medici italiani; ma non 
è gran tempo che i metodi di codesta cura 
da medici stranieri, specialmente tedeschi, ven- 
nero perfezionati, e gl'italiani studiosamente 
li vanno imitando. 

La provincia di Biella ha già quattro sta- 
bilimenti idroterapici; uno dei quali, quello 
di cui vogliamo dare notizia, fu eretto più 
di recente, ‘e com’è» naturale potè introdurre 
tutti quei perfezionamenti che la esperienza 
più matura vanno ‘@ niano a iano consi 

o. ; 
duale a tutto. dobbiamo osservare che lo, 
stabilimento diretto dal dottore Debernardi 
accoppia i beneficii del sito campestre cogli 
agi della vita cittadinesca. Nella parte alta 
della città di Biella, in cui fino a’ tempi più 
recenti avevano dimora.Je famiglie, «più. si- 
gnorili ; in uno de'punti più pittoreschi ‘ed 
elevati, sorge il vecchio palazzo della famiglia 
La Marmora, e si scorge tosto dal viaggia= 
tore che si ferma alla stazione della via fer- 
rata. Il palazzo fu ristàuràto e otmato e co- 
lorito a foggia moderna, ma la vecchia torre 
bruna. e d’‘aspetto severo richiama alla me- 
moria i tempi antichi ‘e feudali. E se mon 
sapesse d'arguzia troppo cercata’, direi che 
uella torre sopra un palazzo moderno, rende 
immagine dell’indole. fiera, cavalleresca e in 
flessibile: del. generale: Alfonso, a cozzo; colle 
convenienze e i rispetti @ i patteggiamenti 
della Società moderna, E questo ‘stesso con- 
trasto) dell’antico e del moderno nella) forma 
dell’ edificio, e dell’ architettura urbana 3 col 
l'agreste del suolo, riesce singolarmente di- 
lettevole. Qra.una parte del palazzo, la più 


Opportuna a questo scopo, è accomodata a 
stabilimento idroterapico. V'hanno i comodi 
di un buon albergo e tutte le condizioni ri- 
chieste alla ‘cura degl infermi. Il sito è ok 
tremodo ridente, l’aere salubre, la vista così 
variata ed ampia che dal terrazzo posto in- 
nanzi alla casa giunge. senza sforzo alla cu- 
i pola di S. Gaudenzio di Novara. E quanto 
giovino cotali impressioni a sollievo dell’ a- 
nimo e del corpo è inutile il dire. La vici- 
nanza della città, e d’una città come Biella, 
industre e colta, toglie poi tutto quanto po- 
tesse avere di grave la solitudine campestre. 
Il vitto che porge lo stabilimento è sano in- 
sieme e lauto, igienico e gradito, nè man- 
tella colla severità igienica la gretteria. 
Quanto agli strumenti; ed: ‘ai metodi » della 
cura, dirò per la testimonianza autorevole 
dell'egregio cav. Semola,'professore di terapia 
nell Università di Napoli, essere lo stabili- 
mento di Biella, uno dei meglio ordinati d'- 
talia, È . 
Lo stabilimento del dott. Debernardi fu 
aperto da un anno, è già vi accorsero molti 
da Torino e dalle altre parti d’Italia, e gente 
d'ogni \classe; e patrizi, e. mercadanti ‘colti, e. 
uomini dotti e gentili signore, talchè vi si° 
raccolse società eletta e vi si contrassero le- 
gami d'amicizia durevole e cara; E quantivi 
accorsero debbono riconoscere per, debito di 
gratitudine e di giustizia, che sarebbe difficile 
trovare altrove, (questo è quello che più im- 
porta) tanta diligenza, tanto senno medico e 
insieme tanta carità quanta nell’ottimo diret- 
tore dello stabilimento di Biella. Egli è l'a 
‘mico dei suoi malati ei malati sifanno presto 
gli amici suoi. Ora, chi consideri come il'ge- 
nere delle infermità , che suol curarsi in si- 
mili stabilimenti sia per lo più di quelle che 
assalgono i nervi, nelle quali più profonda- 
merite opera lo spirito ‘sul corpo e a vicenda, 
intenderà di leggieri come torni per esse ef- 
ficace la parola cortese,, amichevole e rispet 
tosa d’un medico buono: ben più efficace 
che qualche grado maggiore di freddo nell’ac- 
qua, più efficace dei medicamenti delle far- 
macie. Però lo stabilimento e il direttore me- 
ritano d'essere conosciuti e lodati per ragioni 
anco più forti di quelle che si.traggono dalla 
medicina materiale. 

E perchè l’acqua fredda ‘medicatrice’ non 
troverà ùn poeta pari a quel valente che cantò, 
la Pastorizia e l'Origine delle Fonti;-il quale 
ne canti le virtù e i benefizi? Ove un'tal 
poeta sorgesse, i0 lo pregherei di non dimen- 
ticare lo stabilimento. di Biella. D. 


A 


NOTIZIE ULTIM 
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La Giunta per la. riforma della legge 
dell’ amministrazione comunale e provin- 
ciale terrà la sua prima seduta nel palazzo 
Riccardi, martedì prossimo, 47. corrente; 
non avendo potuto radunarsi prima, stante 
la sessione dei Consigli provinciali. 


S. E. il presidente del Consiglio è par- 
tito questa mattina, 13, per Milano, affine 
di assistere all’ inaugurazione della Galleria. 
| Vittorio Emanuele. 


Lè frodi scoperte nella dogana di Na- 
poli richiedevano solleciti e rigorosi prov- 
vedimenti. È 

Soto aperte due inchieste, l'una giudi- 
ziaria, in seguito di querela, porta diretta- 
mente da un impiegato, che si avvide delle 
frodi, l’altra amministrativa, ordinata dal 
direttore generale delle gabelle ed affidata 
al cav. Giovanni Nicolao; ispettore centrale, 
inviato di qua appositamente insieme ad 
altri impiegati che hanno l’incarico di se- 
condarlo. 

Frattanto furono sospesi dall’impiego pa- 
recchi addetti a quella dogana, cominciando 
dal direttore compartimentale e dal diret- 
tore della dogana. 

Gi si annunzia essere stata. presa la»ri+ 
soluzione di tramutare tutto il personale. 
Sono 180 gl’'impiegati senza contare le 

{guardie doganali ed i bollatori. Fu già 
spedità la. lista del tramutamento di 32 
impiegati e fatti. partire coloro. che ..deb- 
bono surrogarli. Il cav. Enrico Alvergna, 
capo di divisione, fu inviato a reggere la 
direzione compartimentale, el’ ispettore 
cav. Feliciano Nimis, ad adempiere le fun- 
zioni di direttore della dogana. Una .ven- 
tina, di. guardie doganali dell'Alta Italia fu- 
rono pure inviate a Napoli con doppio 


soldo, chè anche le guardie ‘ché sono in. 


‘quella dogana dovranno. essere inviate al- 
trove,, per poter rinnovare intero il per- 
sonale. 

Tali ‘disposizioni «erano; richieste dalla 


gravità. éd estensione ‘del male ‘che si è 


rivelato al paese, e non possiamo .che. 

‘| esortare il presidente -del. Consiglio sed il 
direttore generale delle gabelleva mon. Ta- 
sciarsi smuuvere dalle. solite raccomanda- 
zioni, che neppure! in questa ‘circostanza 
‘mancheramino. 


Dispacer ELetTRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Pietroburgo, 13. — Un ukase prescrive 
che si metta in vigore l’ ordinanza relativa 
all’ introduzione della lingua russa presso le 
autorità delle province occidentali. 

Monaco, 13. —/Le LL. MM. sono arrivate. 
L’imperatore e il Re di Baviera andranno do- 
mani a Possenhofen. L'imperatore ripartirà 
domani. 

Vienna, 14. — La Gazzetta di Vienna smen- 
tisce la voce che-abbia avuto luogo un ab- 
boccamento tra il barone di Hubner è il car- 
dinale Antonelli per trattare sul potere tem- 
porale. 

Berlino, 14. — Il ministro prussiano presso 


“Obbl. 8%, delle dette 


Num. 33, è svinia 


la Corte'di Lisbona fu investito di pieni po- 
teri per negoziare un trattato di commercio 
tra la Prussia e il Portogallo. 

S. M. andrà a Hohenzollern alla metà dell 


‘prossima Settimana. ones. 


Pietroburgo, 14. —'L'ukase, segnalato con 
un telegramma di ieri, richiama «n vigore le 
antiche’ (ordinanze relative all’ introduzione 
della' lingua ‘russa» nell'amministrazione delle 
provincie tedesche del Baltico, e ne ordina 
un'immediata ed energica applicazione: 

Berlino, 14. — Il Reichstag ha convalidato 
124 elezioni. 

Madrid, 14. — Il governatore ha ordinato 
che possessori d'armi debbano consegnarle 
entro tre giorni, altrimenti saranno trattati 
come ribelli. g 

Fu sospesa l'esecuzione del decreto che'Ti- 
chiamava al servizio attivo i soldati che tro- 
vansi in congedo. 

Pietroburgo, 14. — La Gazzetta della Borsa, 
rispondendo alla. Revue des deux Mondes, di- 
chiara che la Russia non ha'mai preso patte 
alle dimostrazioni panslaviste. { 


Ohiusura della Borsa di Parigi 


Parigi, 13 settembre. 
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CONVITTO  CANDELLERO 
Corso prepafatoriò alla Regia" Accademia 

militare Reda cola militare di ‘cavalleria, 

fanteria e marina, — Torino, via Saluzzo, 


Licco Fornaris:con Convitto, : 

LEZIONI PREPARATORIE agli, esami di 
‘promozione ‘e di licenza ‘liceale, di \ammes: 
sione al Liceo, all'Istituto ‘tecnico ‘e’ all'Utti- 
versità. — Torino, via Provvidenza, 4. 
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ILLUSTRATO DA 


L'INFERNO 4 


GUSTAVO DORÉ 


GRAN LUSSO 


g0X MERCATO 
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Per tutto il regno. .L. 4@ — Per la Svizzera 


Tra i vari modi, tutti ammirabili, co? quali Dante, circoscrisse Dio, il più mara- 
Viglioso è forse quello del canto XIX. del Paradiso: Colui che volse, °1, sesto allo 
stremo del mondo ; Ove rappresenta l'eterno geometra il quale col compasso de- 

ymina «i» confini al pensato: uniyerso.. Di questa divina geometria Dante ebbe più 
che altro poeta, e dimostrolla nell'ordinamento de’ suoi tre Regni: onde il grande 
estetito inglese Ruskin ebbe a dire, rispetto all'Inferno, che Dante diè, a divedere 
vuna ‘forza inventiva assai maggiore che Milton, il cui Inferno è indefinito: mentre 
V'inyenzione: sta nell’accurata costruzione geometrica, non già nella nebbia e nel- 
T’incertezza.i > 

Questa potenza architettonica rese Dante sì caro a REA che forse per 
la pienezza delle sue facoltà artistiche e poetiche fu l’uomo che meglio lo intese. 
Nè solo l’architettura, ma l'ingegno scultorio, la valentia di disegno e di colorito, 
che informano ‘le creazioni del divino poeta innamorarono Michelangelo, Dante 
fu-fonte d’idee è di stile agli artisti come Omero; ma se Omero inspirò il Giove 
Olimpico ‘a Fidia e diffuse la verità e la vita per le opere d’arte. Dante plasticò, 
a-dir così, tutte le idee che la sua età aveva della esistenza oltremondana, e del 
mondo dette tali impronte che i suoi personaggi arieggerebbero a quei cadaveri 
che si scoprono nelle attitudini della vita negli scavi di Pompei, se non fossero dotati 
e fiorenti di-una vita immortale. — L’eruzione poetica gli avrebbe colti quando 
precariato o meritavano sulla terra, e coprendoli della sua lava serbati ai secoli 

futuri. gu 

L’amico di Giotto era pittore anch'egli, e nella Vita Nuova tocca d’un angiolo 
cl'e’ dipingeva; ma Dante non versava la sua tavolazza sulle carte come fanno 
alcuni realisti francesi al dì d'oggi, emulando spesso alla confusione di quel ber- 
tuccione che guastava l’opere a Buffalmacco ; non si stemperava nelle minute de- 
scrizioni ariostésche; sibbene con tratti' brevi, decisivi, dava î profili e l'essenza 
degli uomini e delle cose. Pertanto egli è il favorito degli artisti — Michelangelo 
lo storiò come allora si diceva; ma le sue illustrazioni andaron perdute. Flaxmann 
lo illustrò, aSsai correttamente, ma con poco spirito; qualche gran pittore come 
Delacroix e Scheffer ritrassero in tela alcuni de’ suoi tremendi quadri. — E sic- 
come Dante non potè essere compreso pienamente nella swa passione ed energia 

tica che nel mostro secolo, così non fu mai si bene interpretato dall’arte del 
Domo che per opera d’nuomini ricchi dell'esperienza e delle passioni odierne. Gu- 
stavo Dorè ha mostrato di sentire tutte le disperazioni e le grandezze dell'Inferno, 
e.crediamo che non fallirà alle rappresentazioni si commoventi del Purgatorio e 
sì eteree del Paradiso, ch'egli va preparando. 


PREZZO DI ABBONAMENTO ALLE 24 DISPENSE FRANCHE DI PORTO: 
L. #2 — Per la Francia; Austria, Spagna, Inghilterra, ecc. L. 48 
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Se i.disegni, di Dorè, aiutano a far meglio gustare le stupende inventive dan- 
tesche, alcune umili dichiarazioni sono richieste a 'dilucidare le difficoltà del testo; 
così letterali, come Storiche e’ filosofiche. Il: divino poema è il centro a cui si 
traggono! d’ogni parte i fatti e le idee del medioevo. I suoi. regni oltramondani 
riverberano tutti i regni della terra ; anche l’antichità secondochè,il genio medievò 
la trasformava: — Teologia, Filosofia, Scienza, Politica, Storia. mettono una trama 
d’oro in questa tela miracolosa; e gli studi de’ secoli si congiunsero a dimostrarne 
il valore. Ora noi non pretendiamo, dopo tanti commenti, fare un nuovo lavoro: 
sibbene andar raccogliendo dai migliori quello che fa al nostro intento di strigaré 
il selvaggio; l’aspro, il forte della incantata selva di Dante. 

Ricorremmo ai primi ingenui scoliasti e verremo mano mano sino alle finezze 
del Tommaseo, che pel concetto e pel bello della commedia è quello che fu Ben- 
venuto da Imola per la tradizione contemporanea. Torrèmo anche dai grandi tra- 
duttori' ed' espositori ‘stranieri riscontri felici o interpretazioni ingegnose. Pel testo 
ci fonderemo principalmente su quello pubblicato-a Berlino dal‘ Witte, consiglian® 
doci tuttavia con la ragione, col, gusto e, con l'orecchio italiano. — &on questo 
pane, per dirlo alla dantesca, si gusterà ‘meglio il cibo ch'egli ci ha apprestato 
alla sua mensa degli angioli. si E. ©. 

La rinomanza di Gustavo Moré è oggi Europea. — Egli ha ‘omato di 
composizioni mirabili le pagine’ dei più grandi scrittori antichi e moderni; î' suoi 
disegni sull’Inferno, sulla: Bibbia, sul. Paradiso perduto, sul.Don Chisciotte, ecc.-ecc., 
formano la meraviglia degli artisti. 7 

L’Inferno di Dante illustrato dal suddetto celebre artista e pubblicato, 
dallo Stabilimento Sonsogrnio, aprirà la serie d’una magnifica collezione di 
OpERE CLASSICHE ILLUSTRATE in'cuiv alla sontuosità- dell’edizione, si 7 unirà ‘il'pregio 
di un buon mercato miracoloso. ; 

Lo Stabilimento dell'Editore suddetto si è provveduto per la stampa;.di questa 
importantissima Collana classica, di nuove macchine di precisione è porrà la mas- 
sima cura per ottenere un’edizione' in tutto ‘degna del sommo poeta italiano e del 
culto che îi mondo gli tributa. 

L’Editore Zdoardo Sonzogno avendo fatto acquisto, mediante rego- 
lare contratto colla’ Casa Editrice L. Hacwerte di Parigi, del diritto esclusivo di 
pubblicazione in Italia degli stupendi disegni di Gustavo Doné sulla 227 VZ.VA, 
CONIDIEMDIA, è lieto d’annunciarè che subito dopo l'Inferno verranno pub- 
blicati il Purgatorio ed'il Paradiso, alle ‘cui illustrazioni sta ora’ attivamente oecu- 


pandosi il suddetto rinomato» artista. 


Per abbonarsi alle #5 dispense dell’ INFERNO, inviare vagla postale dell'importo relativo all’Editore Epoarno Sonzogno a Milano Via Pasquirolo, 


n°: 14j— ed alle sue Case succursali in 
li 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
" Tela, tova e maeramé ffsgingonti di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 
Macramé da L. 19,20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina. Tela casalinga; pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e. 30. 


Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
Sile contro vaglia relativo i campioni in provibcia, via Cavour, 27; Firenze 


CARBONE e. BELLOGC 


_ Approvato e raccomandato dall' Accademia di medicina di Parigi per la 
guarigione delle gastralzie, e in generale di tutte le malattie nervose dello 
stomaco, è pure il rimedio per eccellenza contro la stitichezza. Il Cannone Di 
Bixtoè si brende all'ora del pasto sotto forma di polvere e di pastiglie, Il 
benessère ri fa generatinente sentire sin dalle prime desi. 

5; IRE OEPÒSITO SECTION E IT 
in-Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’Ospedalè, 6, — in Firenze, alla farm, 
Pieri: in Pisa, alla farm. Carrai, - Pastiglio, è. 2; Relv.L. 3 50, 


dit 


FONDERIA inGHISA 


SITUATA IN SAN-PIER D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) 
con Magazzino succursale in Firenze, via. degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte Vecchio.) 


I grane si Ha n di prevenire tutti coloro, che potessero abbiso- 
gnare di Zavori in a, essere in grado di adempiere ai grandi e pic- 
coli, con prontezza e precisione ed a prescsisempre 
Sifertori a quelli d'ogni altra Fonderia. ici 

Nel magazzino suddetto havvi pure Deposito di V' 
sistema) per vino ed oZio. Isittick. ROIO, Moser GEO, die 
ghisa per faro. Corbeitles a fiori per giardini e caffè, 
Tubi în ghisa per ©Cessi con vernice a fuoco impermeabile (tagliati sulle 
richieste misure), 'edé per grondaie e condotti d’acqua e gaz, di qualunque 
diametro. Cemento ddrauliceo (sperimentato ed approvato dalla Dire- 
gionè del Rist Militare per i lavori dell'Arsenale della Spezia). In detto Magaz- 
zino si fanno, sopra disegni, ogni sorta di modelli in legno per eseguirne poi la 

si ricevono commissioni per Maechine a vapore, Turbi= 
ote idrauliche, Ponti in ferro, Motini a gra= 
MIGONE ANDREA. 


mo, ecc. 


irenze, via Fiesolana, n° 34 e in Venezia, Procurative Nuove, n° 48: 


PRLLAS, EDITORE; TIPOGRARO, LIFOGRAFO, 


FIRENZE. Borgognissanti, Palazzo Bonaini. * 


Aritmetica: e contabilità commerciale 
di G. B. Ricchini. Un'bel'volume in-8° 
grande L. &00. 

Firenze in'tasca ovvero Una gita di 
piacere alla capitale. Guida ec«nomico- 
pratica. Un bel volumetti. con 4 incisioni 
e pianta topografica della città. —Prezzo 
del volumetto.L. 4,00. 

Giurisprudenza. della Cortedi cassa- 
zione di Firenze. Nell'anno 41866 nella 
materia di giudizii correzionali. Compi- 
lata sotto la Direz, del €omm, Conforti 
Proc, (Gen. della stessa Corte di cassa- 
zione. Un voll 'in-16°' Li. 4,50. — Detto 
in materia criminale. Un volume vin-18° 
L. 4,00. 

Grammatica araba volgare del prof, 
Giusenpo S«peto. Un vol. in-8° grande. 


‘ Grammatica della lingua itahama pro- 
posta da Comotti pref Ferrante F. ‘agli 
alunni delle Scuole Elementari Superisri 


Tecniche e Ginnasiali-del Regno, 4 vol. 
ìn-8°, L. 2,50. 

Il negoziante italiano del prof, Giro- 
lamo Boccardo. Ua igroso vol. in-8° 
grande. L/40,00. ) 

Istituzioni di diritto civile italiano per 


l'avv. Etnidio Paciflei Ma:zoui. ‘Libro 


Primo, 4. vol. in-8°. L. 40. 


«Primi principii di scrittura per imita» 
zione. Ordinati secondo la legge di gra- 
dazione per cura di Giuseppe Chiara, 
Direttore delle scuole gentrali di Firenze. 
Un opuscolo L.:4,00, 


Vite' dî ‘artisti celebri scritte ad am- 
maestramento del popolo ‘da’ Oreste 
Bruni. — Lucca Dalla Robbia evFra:Fi- 
lippo Lippi. Un f,scicolo }n:46°, Cent. Aò. 
Si pubblica il 4 e il -6 di ogni mese: 
Dssiderandosi ricevere direttamente que- 
sta collezione s’inviarà all’editora.il va 
lora di 10. 0.20 fascicoli, | 


A richiestà si spedisce per posta contro vaglia 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


Del Farmacista BOGGA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 42, Torino; 


Elissire antivenereo, vegetale d’ Hytsehr igii 
e radicale sensa alcun regime né di tonetone pp ntio rarci 
di vitto. “ 

— Dell'impurità del sangue, fiori bianchi, ‘ulceri, espulsioni cutanee, vermi; s 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, Denniciosi Grtrieti atleti del per 
jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanze di menstrui, glandole tumefatte, 
malattie della vescica, sterilità è moltissime altre malattie, fu riconosciuto il iù 
potente e sicuro farmaco ‘superiore al Copaive e Cubede pella cura delle dornori 
ree e scali recenti e cronici ‘ed ottimo preservativo di. tutte. le malattie 
contagiose epidemiche; amaro, tonico, aromatico. corrobora e fortifica le. funzioni 
digestive distruggendo i germi venefici.L.. 4 coll’opuscolo. 


BALSAMO VIRILE DHWLSCHER. 
Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante iti 

% namen ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vien ricondotta ‘al primiero rddo (di virilità af 
fievolita da impotenza, debolezza degli ‘organi sessuali,’ malattie nervose, priva: 
zioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete; paralisi, avanzata età ed efficace nella 
sterilità femminile. — L. 15 colle istruzioni indicanti» la cura. Quinta edizione 
1865 Moltissimi continui SOGuIEN SI comprovano l'efficacia) 

Deposi orino, Bonsani Taricco: Napoli, ‘Scarpiti, ‘via Toledo; Alessandria 
Oviglio; Vercelli, Bertelletti; Milano, Biraghi, dorso. Vittorio Emanuele; Genova; 
Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e na- 
Hog, (Con vaglia postale [rango si spedisce). 

Ad ogni flacon va unita la quinta edizione dell’ lata di gua- 
rigioni sog attestati di chiarissimi pratici. Di aPueealo,39Pà aruniiata dl gue 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


————______r___—_—_—_——_—_—___r_r_r_r_r_rr_—__—T_—_——_——__ tn 
. Tip. dell’Orrerona diretta da 0. Carbone. 


Giornali, di, A, Dante 


| tero, previene i 


Si, ricevono asclasiramgenta all 


Gene 


PER 

(Aia 

TRE SALSO-JODICA 
2528 DI SALES PRESSO VOGHERA. 
5356 la. più iodica, delle. conoseiute. 
SES Si usa.in tutti i; easi in cui, è indicato il 
33582 jodio e suoi pre i è preferibile come, 
PERO Fusi da A ear natura. Sa 
FIERA ministra cura temperamenti  linfa- 
ES9G tici 0 scro) che lentamente guarisce, 
G24E nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 

GIciS) 


folose, anche’ come collirio, nelle affezioni 


, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si ado- 


} glandolari, negli gita io: del mesenterio, nei'tumori delle ovaie e durezze d'u- 


; pera; anche nell’isewersso sì. inte 
‘ generali.—Si spedisce ai richie 
e sé ne trova presso le princi 


te che esternamente, con 
proprietario Dottore ERNESTO IGNATELLI. 
farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 


iL locali 6 


Jano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, ., e Tariceo farm. 


— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per. la. Francia 


«Inghilterra è riser- 


vata la privativa! al signor. Archieri di Marsiglia. 


ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 


= per B. Guardabassi di 


Scene contemporanee di Torino e Firenze: Una madre — Giannina : un, valume. 


in-16° di pagine, 320,al. prezzo di L. 2 
d'Italia. i : 
Contro vaglia postali “o francobolli all’ 


50, vendibile presso, i principali librai 


‘ufficio generale d’annunzi sui giornali di 


A. D Ferroni; via Cavour, 27, Firenze. — Si spedisce franco per l’estero con 


‘aumento delle: spese postali. 


[i 


MALATTIE DIPETTO 


Il direttore Churchile; autore della sco- 
perta sull'azione curativa coi sciroppi 
d’Ipofosfito di ‘soda, i ‘calce è di ferro 
nelle.affezioni tubercolose; si, ane- 
mia, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
previene i suoi colleghi d’Italia, che i soli 
ipofosfiti da lui riconosciuti e raccoman- 
dati sono quelli preparati dal sig. Swann, 
farmacista, n. 12, via Castèglione, Pa- 
rigi. — Boccetta' quadrata — Prezzo fr. £ 
in Francia ; in Italia fr. 6, presso '’AGEN- 
ZIA D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 
5; eda tutte le migliori farmacie delle 
principali città d’Italia. (8) 


LIQUIDAZIONE 


A GRAN RIBASSO 


Il sottoscritto avyerte questo. rispet. 
tabile ‘pubblico clie egli fa cessare la 
vendita in'questa ‘città déi Suoi  fabbri- 
cati-in pipe. e bocchini di fina schiuma 
di mare, non che un. grande assorti. 
mento di oggetti di galanteria in am- 
bra;'come braccialetti, collane, bottoni. 
ecc. ecc. 

Il ribasso fissato al 30, al 40 per 400 
sotto il prezzo di' fabbrica, purchè la 
liquidazione sia in breve tempo ter- 
minata, 

Si garantisce per la qualità della 
schiuma ‘conte ‘per tutti! gli articoli ‘a- 
cquistati in detto magazzino, 

Il sottoscritto entra. in trattative per 
la cessione del suo locale, compresoyi 
l'elegante ‘tutto nuovo mobiliare di detto, 
magazzino, é spera di vedersi onorato 
d'un numeroso contorso d’amatori. 

Giacomo Strauss 

Fabbricante e negoziante di ‘pipe in 
schiuma di mare, via Cerretani, N. 10, 
Firenze. 


CONVI 


TTO MEM 


Scuola preparatoria alla R. Aecade-|" 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle-?' 
ria, di fanteria, di marint;'e alle Univer> 
sità. Via S. Egidio; n° 19, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il. programma, 


Provincia 


SCIRO i) GLOUWER 

«SEE 'ARTICO-DEPURATIWO= 
x RINFRESCATIVO 

delenngue e degli umor 
Dalla ‘primitiva infanzia fino nella più 
avanzata. decrepitezza, mentre è a tutti 
innocuo in tuttii tempi, climi e stagioni, 
Prodigiosamente previene e guarisce con 
la più straordinaria prontezza tutte le ma- 
lattie sì acutè che croniche, non escluse 
le più ribelli alle più accreditate medi- 
cature. Questi portentosi risultati. sono 
autenticamente.comprovati da un numero 
infinito di attestati medici e altri. (1) 
Vendesi in Firenze dal sig. Leopoldo 
Signorini, farmacista in via Porta Rossa. 


| Prezzo L. 1 40 la bottiglia coll’istruz 


CITTÀ: DI SAVONA, 


Il grandioso Stabilimento ad, uso di 
Bagni e di Albergo con terrazzo e giar- 
dino posto sulla via Nazionale con fac- 
ciatà e galleria’ prospicienti il porto già 
condotto dal Pongiglione Lazzaro, sotto 
il titolo di ALBERGO REALE verrà 
cesso in tutto il:corrente mese con là 
mobilia annessa. Per le trattative diri- 
gersi, agli eredi del suddetto attuali con- 
duttori dello antico e rinomato Stabili- 
mento. 


AFFITT ASI nel palazzino , via 

Nuova, n° 213, a 
cento passiî” fuori Ja Porta Nuova della 
Via della Scalà, un ‘quartiere di sei 


stanze, al 1° piano, prezzo 60 franchi. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dilinguainglese e tedesca 
\ NEGLI ISTITUTI, NELLE, FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO, 
Via Pietra Piana} N° 28, 2° piano. 


GENGIVIARIO. AMBRICANO 
Unico rimedio per guarestire Ja. con- 
servazione ‘delle’ gengive e calmare im- 
mediatamente il dolore dei denti. — 
Prezzo L. 1. 
Dirigersi alla Ditta 4. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27; Firenze. 


dell'Umbria 


COMUNE DI TERNI 


REGIO ISTITUTO INDUSTRIALE L. PRORESSIONALE 


Dovendosi per cura di questo Municipio provvedere ad ttedre per 
RIE da Sezioni di Sp Agrimensura, Veg slo | saltate Deli 
zione e Ragioneria annesse al R. Istituto ‘Industri i i dichia 
ced, di Concorso per quelle..di PRAIA, PIOAONRIO, # CERTA 

° Economia iadustriale e commerciale, Statisti i 
2° Agronomia, chimica agraria, silvicoltura api nodi 
,3° Computisteria, ragioneria e materie commerciali. 
gag sin Lite ‘sti prime: due è di L. 1600, per la terza di L. 1800, 
ici i 
giorno dell’accettazioue. DOGE CERO. lla Tenanrige Comino Da decoltofo dal 


Il tempo utile per lo invio d i i Certificati 
giorno ‘10 ottobre prossimo o dini iride 


Niuna Istanza verrà presa in î i à sante 
finiti ci) | consider: ‘à accompagna! 
FOMDIONANI la idoneità per Ja Cattedra. richiesta ret PERE dai ol 


a dimanda ed i titoli dovranno spedirsi i alla Segreteria 
L'elezione sarà fatta ‘dal Municipale: cossiunaohi scia x grape 


Lo eletto dovrà dichiarare Paccettazi ieci giorni i 

ia d ttazione entro dieci giorni dalla fattagli - 
Mriziane della Roia Sotto pena di decadere daî diritti della medesima è dovrà 
|, grammi ministeriali sita Praiano? lire e fre < 

Terni li 5 settembre 1867. 
Il Sindaco 
VE: GIUSEPPE Cav. NICOLETTI. 

\1} L'incaricato dal Diritto avrà l'obbligo soltanto dal i 
ARRONE annessì al Regolamento 18 ottobre 1863, essendo altro. ddt: Corleto 

1 quanto è disposto dai paragrnfi antecedenti. 


